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ANNO XXVI (Nuova serie) N. 261 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


VENERDÌ» 4 NOVEMBRE 1949 


387 MILIONI PER “L’UNITA’,, 

Milano, Genova, Bologna, Firenze, 
Roma ai primi cinque posti. 
Riusciranno gli ultimi versamenti a 
modificare la classifica ? 


Una copia L. 15 - Arretrata L. 18 


I BRACCIANTI 
HANNO VINTO 


I braccianti calabresi hanno 
vinto. Tutte le immediate e più 
urgenti rivendicazioni per le quali 
i lavoratori calabresi erano scesi 
in lotta, sono state accolte; ed è 
stato seppellito per sempre il bie¬ 
co e confessato proposito degli 
agrari di riportare i nostri brac¬ 
cianti alle condizioni dei < nonni 
dei nostri nonni »: il movimento 
contadino calabrese, che ha resi¬ 
stito intrepido perfino alla mitra¬ 
glia, ne esce enormemente raf¬ 
forzato. 

Ma la vittoria ottenuta dai 
braccianti e dai contadini poveri 
calr.bì-'Si con In loro lotta tenace, 
eroica e purtroppo sanguinosa, 
non si ferma qui. In primo luogo, 
gli accordi stipulati dalla Confe- 
derterra con la Confida, e all’ul¬ 
timo momento sottoscritti, alla 
presenza del sottosegretario al¬ 
l'agricoltura on. Colombo, anche 
dai rappresentanti dei * liberi 
sindacati > precipitatisi in Cala 
bria du Roma, dimostrano defi¬ 
nitivamente In fondatezza e la 
legittimità dell’agitazione svilup¬ 
pata da oltre una settimana in 
diecine e diecine di comuni delle 
provincie di Catanzaro e di Co¬ 
senza; essi fanno definitivamente 
crollare il castello di menzogne 
(del resto già tanto vacillante) 
sugli scopi tenebrosamente < pn 
litici» del movimento, castello di 
menzogne costruito dapprima 
proprio dagli stessi « liberi sin¬ 
dacati» e dentro il quale, dopo il 
barbaro eccidio di Melissa, ave¬ 
vano cercato di trincerarsi sia il 
governo, sia la stampa dal go¬ 
verno imbeccata. In secondo luo¬ 
go i braccianti e i contadini po¬ 
veri calabresi hanno posto, con 
vigore nuovo, di fronte alla Na¬ 
zione e di fronte al governo, un 
problema che non potrà più or¬ 
mai consentire facili rinvìi otte¬ 
nuti con patteggiate complicità 
(perfino la D. C. di Catanzaro 
6embra essersene accorta): il prò 
blema della riforma agraria, il 
problema della distruzione del 
latifondo feudale improduttivo 
in Calabria e nelle altre regioni 
del Mezzogiorno, il problema del¬ 
le condizioni generali di vita in 
cui è costretta a trascinare resi¬ 
stenza tanta parte del popolo 
italiano, sopratutto nel Mezzo¬ 
giorno. 

In questo senso, l’azione non 
dei braccianti e dei contadini po¬ 
veri calabresi soltanto, ma della 
stragrande maggioranza della po¬ 
polazione della nostra regione, 
che ha seguito con simpatia fin 
dall’inizio l’assalto condotto con¬ 
tro le riserve dì caccia dei ba¬ 
roni. si svilupperà e si intensifi¬ 
cherà con forme nuove e ade¬ 
guate di lotta, attraverso le 
< Assise della rinascita calabre¬ 
se ». fino in fondo. 

Questo impegno solenne lo ab¬ 
biamo preso dinanzi ai due disa¬ 
dorni cippi di nuda pietra, nel 
cuore del latifondo crotonese, nel 
cuore di uno dei feudi del baro¬ 
ne Berlingicri che da 14 anni non 
aveva conosciuto il segno del¬ 
l'aratro. alle spalle di Melissa, 
paese senza strade, anzi senza 
« una * strada, senza acquedotto, 
senza fognature, senza scuole; 
due cippi che stanno ormai a se¬ 
gnare un’altra delle tappe glorio¬ 
se e sanguinose attraverso le qua¬ 
li il popolo lavoratore calabrese 
sta avanzando verso l’avvenire. 

Questo impegno solenne lo ab¬ 
biamo preso dentro le case — ma 
si paiono chiamare case quelle 
tane di un vano solo, senza fine¬ 
stre. appestate dalla vicinanza 
degli asini e dei muli, popolate 
da nuvole di mo«chc? — dove 
abbiamo trovato i dicci e dieci fa¬ 
miliari di Francesco Nigro e di 
Giovanni Zito, giovanetto di 18 
nnni la cui immagine non avrà 
mai un volto per i suoi compa¬ 
gni di lotta, perchè egli era tan¬ 
to povero e tanto giovane che 
non era mai uscito da Melissa c 
non aveva mai avuto dunque il 
modo di farsi una fotografia, 
nemmeno una di quelle a dicci 
lire la mezza dozzina, 

< Vendetta, vogliamo vendetta » 
— «licevano le donne mentre 
passavano per le mulattiere di 
Melissa; < giustizia vogliamo, 
non vendetta » — correggevano i 
loro uomini- 

Hbbvne. noi non sappiamo se 
debba essere vendetta o se debba 
essere giustìzia, ma due cose di 
certo sappiamo: la prima che se 
l<» Stato italiano del 194*) non vor¬ 
rà cadere più in basso dello Stato 
nazista, dovrà ristabilire la ve¬ 
rità sui fatti di Melissa: dovrà 
riconoscere che sul fonilo Fraga 
là Francesco Nigro e Giovanni 
Zito furono sgozzati come due 
agnelli innocenti, dovrà conse¬ 
gnare nelle mani della giustizia 
coloro che sono stati gli autori 
«Iella strage, dovrà loro far con¬ 
fessare i nomi dei mandanti e 
condurre anche questi in Corti* 
d’Assise. La seconda: che la na¬ 
zione italiana non avrà diritto di 
dirsi una nazione civile finché 
non avrà dato un volto nuovo al¬ 
la Calabria, finché non avrà da¬ 
to i primi strumenti di una vita 
civile agli abitanti di Melissa e 
dello cento e cento M«*lisse che 
esistono in Italia, sopratutto di 
qua dal Garigliano; finché non 
avrà creato una società libera Ci 


UNA GIORNATA DI INTRIGHI ALLE SPALLE DEL PARLAMENTO 


VN MANIFESTO PER IL 4 NOVEMBRE ] PER L’UNITA’ 


Pronunciamento liberale I PARTNjIAÌVI D ITALIA 
rientrato all'ultima ora 


il SOLDATI DELLE FE. AA. 


Compromesso tra le correnti delP.S.L.I. e febbrili consultazioni 
di De Gasperi - Verso il ritiro delle dimissioni di Saragal? 


Ieri, per qualche ora, Il gover¬ 
no JDe Gasperi è stato alle soglie 
di una crisi ufficiale; una crisi 
aperta, trattata, rientrata, riaper¬ 
ta, sospesa, nei corridoi del Vimi¬ 
nale senza che il popolo Italiano 
ne fosse in alcun modo informato 
e senza che i suoi legittimi rappre¬ 
sentanti in Parlamento venissero 
consultati. Ciò che è avvenuto in 
dodici ore è di una gravità rivela¬ 
trice e dovrebbe aprire gli occhi 
a tutti sulla sostanza « democrati¬ 
ca » del regime democristiano e sul¬ 
la fedeltà al costume parlamentare 
di cui è capace questo Presidente 
del Consiglio. 

I fatti parlano chiaro. Per tutta 
la mattinata la « crisetta • origi¬ 
nata dalle dimissioni dei ministri 
saragattiani si era trascinata stan¬ 
camente: De Gasperi aveva rice¬ 
vuto al Viminale Pacciardi e Gio- 
vannini e i due rappresentanti, ri¬ 
spettivamente, del Partito repub¬ 
blicano e del Partito liberale, con 
qualche reticenza e molta ambi¬ 
guità, avevano fatto intendere di 
non essere contrari a risolvere il 
problema con l’assunzione ad in¬ 
terim dei dicasteri lasciati vacanti 
da parte di qualche altro ministro 
in carica. Si aveva insomma l’im¬ 
pressione che De Gasperi fosse riu¬ 
scito ad avviare un proficuo mer¬ 
cato delle vacche, e correva voce 
che ! partiti minori della coalizio¬ 
ne governativa avrebbero accetta¬ 
to di ignorare le conseguenze co¬ 
stituzionali e parlamentari della 
uscita dei ministri saragattiani dal 
g:.verno e della dislocazione di una 
gran parte del PSLI su nuove po¬ 
sizioni, purché venisse assegnato 
loro qualcuno dei ministeri ad in¬ 
terini. 

II compromesso nel PSLI 

In questa situazione si riuniva a 
Montecitorio il gruppo parlamen¬ 
tare del PSLI per esaminare la si¬ 
tuazione creatasi dopo il colpo di 
scena dell'approvazione da parte 
del centro sinistra del PSLI di un 
documento di rottura con In dire¬ 
zione saragattiana. Nel frattempo 
si riuniva in via Frattina la dire¬ 
zione del Partito liberale con la 
partecipazione del segretario del 
Partilo, on. Villabruna, giunto po¬ 
co prima da Torino. All’inizio gli 
osservatori politici non attribuiva¬ 
no molta importanza a questa riu¬ 
nione; essi preferivano concentrare 
la loro attenzione su quanto suc¬ 
cedeva in seno al gruppo saragat- 
tiano, che prolungava oltre il pre¬ 
visto i suoi lavori e dal quale tra¬ 
pelavano informazioni interessanti. 
Si veniva infatti a sapere che l’on. 
Zanfagnini, a nome del centro-si¬ 
nistro, aveva presentato un o.d.g. 
di protesta contro la direzione, con 
il quale sì dava mandato al pre¬ 
sidente del gruppo di compiere ur. 
passo presso il presidente del Con¬ 
siglio, per esporgli il profondo di¬ 
sagio in cui si erano venuti a tro- 1 


vare i parlamentari del PSLI. La 
importanza di questo o.d.g. era 
evidente, poiché esso tendeva a 
spostare gli effetti delle dimissio¬ 
ni di Saragat dal piano interno di 
partito e quello parlamentare e la 
sua approvazione sembrò a un cer¬ 
to punto probabile, poiché i rappre¬ 
sentanti del centro sinistra erano in 
maggioranza e alla destra per evi¬ 
tare la sconfitta non restava che 
un mezzo; abbandonare la seduta 
facendo cosi mancare il numero le¬ 
gale. 

Il pronunciamento 

I dirigenti della destra scelsero 
un’altra strada: Saragat in perso¬ 
na, dalla cui presenza (essendo 
riuniti 16 deputati su 32 quanti ne 
conta il gruppo) dipendeva resi¬ 
stenza o meno del nupiero legale, 
si recava a Montecitc/rio per par¬ 
tecipare alla discussione. L’episo¬ 
dio più tardi doveva rivelarsi im¬ 
portante. 

A dar fuoco alle polveri — la 
sera era ormai calata da un pez¬ 
zo — erano i quindici dirigenti li¬ 
berali riuniti a via Frattina. An¬ 
che qui si era svolta una lunga di¬ 
scussione e l’on. Bellavista, soste¬ 
nuto da Cocco Ortu e Cassa ndro 
riusciva a far accogliere il suo 
punto di vista: le dimtesioni de>Tre 
ministri socialdemocratici ^prono 
una crisi che non può essere risol¬ 
ta con l’espediente degl)/ interim: 
la formula del 18 aprile^è virtual¬ 
mente rotta per il ritira dalla, coa¬ 
lizione di uno dei partecipanti; lai 
nuova situazione impone ,Una r^-| 
visione del problema pef i libe¬ 
rali, i quali con l’uscita dei sara¬ 
gattiani vedono mutare l’equilibrio 
del Gabinetto in favore della De¬ 
mocrazia Cristiana. Veniva appro¬ 
vato, con la sola opposizione di 
Venditti, Giovannini e De Caro, un 
o.d.g. il quale pur limitandosi ad 
inv«jcare « il ripristino della pras¬ 
si costituzionale » significava pra¬ 
ticamente che I liberali respingeva 
no la soluzione interinale propo¬ 
sta da De Gasperi e chiedevano 
l’apertura della crisi ministeriale. 

Immediatamente una delegazione 
liberale si recava al Viminale per 
informare il Presidente del Consi¬ 
glio delle decisioni prese, alle qua¬ 
li, si diceva, non era estranea una 
altissima personalità dello Stato, 
con cui il segretario del PLI on. 
Villabruna si era incontrato a To¬ 
rino, prima di partecipare alla riu¬ 
nione della direzione. 

A questo primo colpo di scena, 
che metteva in movimento giorna¬ 
listi è uomini politici, ne seguiva 
immediatamente un altro. Dopo 
l’arrivo di Saragat nel gruppo par¬ 
lamentare del PSLI si placava 
ogni tempesta e all'unanimità (tran¬ 
ne l’astensione per ragioni di eti¬ 
chetta, di Lombardo, Salerno, Tre- 
ves e dello stesso Saragat) veniva 
approvato un o.d.g., con il quale 
■ prescindendo dai motivi che han¬ 


no determinato e fatto attuare le 
dimissioni dei rappresentanti del 
PSLI al governo e quindi da ogni 
giudizio di merito, si dà mandato 
al proprio direttivo di iniziare im¬ 
mediatamente coi rappresentanti 
di tutte le correnti di unificazio¬ 
ne socialista i collegamenti necse- 
sari ad una sollecita chiarificazio¬ 
ne». L’o.d.g. terminava con la de¬ 
lega al proprio presidente di «pren¬ 
dere contatto col presidente del 
Consiglio per quanto attiene alla 
situazione parlamentare ». Dunque 
si procedeva a rattoppare scelta¬ 
mente la rottura avvenuta in seno 
al partito la sera prima; non solo; 
il gruppo parlamentare fingeva di 
ignorare che la direzione del par¬ 
tito aveva mandato all'aria il « con¬ 
gresso di unificazione » e ripiglia¬ 
va il discorso al punto di prima. 
Per quanto riguarda le dimissioni 
dei ministri, lo stesso presidente 
del gruppo, il « simftro » Vigorelli, 
spiegava ai gitiprfalisti>che la po¬ 
sizione dei dipussionar'i rimarrà in 
sospeso finora quando eglynon avrà 


defluito la situazione con il pre¬ 
sidente del Consiglio- 

Il bello era che il vecchio D’Ara- I 
gonu, segretario del PSLI — evi-1 
dent-emente all’oscuro delle ragio¬ 
ni isgrete che avevano indotto Sa- 
ragi t a rimangiarsi buona parte 
delle decisioni precedenti e il cen- 
tros nistra a fare un compromesso 
con la direzione di destra — alla 
usciìra da un colloquio con De Ga- 
sperl al Viminale, aveva dichiara¬ 
to ai giornalisti: « Una scissione del 
PSLH è ornai in atto. Non si può 
infatui appartenere ad un partito 
e lavorare per un altro. Non si 
può fare più nulla per scongiura¬ 
re questa scissione ». 

Quali erano queste ragioni se¬ 
greta? Qualcuno aveva evidente- 
merite informato il Presidente del | 
Consiglio della mossa che si pre¬ 
pari va nella sede del Partito li-1 
bertle. Per evitare la crisi mini* 
sten.ale, De Gasperi ha visto al¬ 
lora un solo mezzo: indurre Sara¬ 
gat a fare macchina indietro, a| 
(Continua In 4.a pzg., S.a colonna) 


In occasione del 4 Novembre — 31" anniversario della 
fine della prima Guerra mondiale e Giornata dedicata alle 
Forze»Arinate — il Comitato Esecutivo dell’Associazione 
Nazionale Partigiani d’Italia ba lancialo il seguente mes¬ 
saggio ai militari di tutte le armi: 

« Celebrandosi neU'anrtiversario del IV Novembre la 
Giornata delle Forze Armate, i partigiani d'Italia: 

salutano nei soldati attualmente alle armi l'espressio- 
ne del popolo italiano e dell'avvenire di pace e di pro¬ 
gresso cui aspira; 

auspicano sempre maggiore unione fra le Forze Ar¬ 
mate ed i partigiani in modo da costituire — contro ogni 
avventura di guerra ed ogni minaccia all'indipendenza 
della Patria ed alle sue libertà — un unico baluardo a di¬ 
fesa della Repubblica, della Costituzione e di tutti i valori 
conquistati in comune nella recente gloriosa epopea del 
riscatto nazionale contro l'oppressione nazifascista. 

Evviva le Forze Armate della Repubblica! 

Evviva la fraternità di tutti gli ex-combattenti e dei 
giovani soldati d'Italia! ». 

Le Associazioni dei combattenti, dei reduci, dei mu¬ 
tilati e dei partigiani hanno lanciato al Paese un mani¬ 
festo in comune in cui richiamandosi ai « principi più alti 
di libertà, di giustizia e di pace » che vivono nel popolo 
italiano si afferma che « l’Italia è sicura che — al «li là 
dello spirito tradizionale di cupidigia «li alcuno — il tem¬ 
po e gli avvenimenti le renderanno giustizia realizzando 
quei principi in una comunità di popoli liberi e pacificati ». 
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IEM1LA E DUECENTO ETTARI STRAPPATI AL LATIFONDO 

Il testo dell'accordo vittorioso 

conquistato dai braccianti calabresi 

Notevoli vantaggi ottenuti anche in campo salariale - Grande esultanza in tutto 
il crotonese - Interi paesi in festa - Inizio delle trattative in provincia di Cosenza 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CATANZARO, 3. — In tutta la 
provincia, le notizie del vittorioso 
accordo raggiunto per l’assegnazio¬ 
ne delle terre alle cooperative è sta¬ 
to salutato con vivissima esultanza 
dai contadini. 5200 ettari strappati al 
latifondo (1200 restituiti dai padro¬ 
ni. più 4000 di nuove concessioni) 
rappresentano il bilancio estrema- 
mente positivo di una lotta lunga, 
durissima ed eroica. I contadini del 
ciotor.ese hanno celebrato sui cam¬ 
pi la vittoria. J paesi sono in festa. 

Ed ecco il testo dell’accordo: 

1) Rinuncia a tutte le procedure 
di sfratto in corso, anche in fase 
esecutiva, da qualsiasi causa de¬ 
terminato, col pagamento al pros¬ 
simo raccolto dei canoni arretrati 
e con compensazione delle spese e 
degli onorari; 

2) Reintegro immediato alle 
cooperative dei terreni per i quali 
è ajo/em-to lo sfratto dopo il 25 giu- 
gn*1949, col pagamento al prossi¬ 
mo raccolto dei canoni arretrati e 
con la compensazione delle spese 
e degli onorari; 


ACCUSATO DEL FURTO DI CENT O MILIONI 

Il deputato gollista De Recy 

arrestato all’uscita del Parlamento 


Dopo la requisitoria del comunista Pierrard l’Assemblea all’unanimità 
Pimmunità all’accusato - La riunione del consiglio europeo 


toglie 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 3. —• Tutti sii ingredien¬ 
ti abituali del romanzo giallo e 
dei film di gangster, hanno trasfor¬ 
mato oggi il Parlamento francese 
in un tribunale assediato dalle for¬ 
ze ai polizia; il conte De Recy, de¬ 
putato-bandito. è stato arrestato al¬ 
l'uscita di palazzo Borbone dopo 
una breve seduta in cui era stato 
privato dell'immunità parlamentare. 
Eletto a suo tempo su una lista gol¬ 
lista il De R««y era stato denun¬ 
ciato durante le vacanze parlamen¬ 
tar» dai suoi stessi complici come 
un protagonista di uno dei più 
grossi - colpi » registrati di recen¬ 
te dalle cronache francesi, il furto 
di 100 milioni di Buoni del Tesoro. 
La seduta era preannunciata: il de¬ 
putato presente era nell’aula per 
servirsi del diritto di pronunciare 
la sua autodifesa. Alle varie usci¬ 
te, squadre di poliziotti stazionava¬ 
no circondate da piccoli capannelli 
di curiosi e di fotografi per poterlo 
cogliere nel momento stesso in cui 
ponendo piede fuori dal Parlamen¬ 
to egli avrebbe perso Vhabcas cor¬ 
pus che garantisce l'inviolabilità «• 
ogni deputato all'interno del pa¬ 
lazzo. 

Seduto isolato in uno degli estre¬ 
mi banchi dell’emiciclo. De Recy 
ha ascoltato la requisitoria pronun¬ 
ciata contro di lui dal relatore della 
commissione per l’immunità parla¬ 
mentare, il comunista Pierrard. Le 
prove erano schiaccianti: quando il 


giusta in cui ì lavoratori non ab¬ 
biano più bisogno, come hanno 
avuto bisogno i braccianti cala 
bresi, — lo ha riconosciuto per¬ 
fino Fon. Colombo! — «li conqui 
starsi c«»n la lotta e col sangue il 
soddisfacimenti» di riven«!i»-«/i *»» ; 
elementari. 

MARIO AUCATA 


furto fu «coperto gli arrestati di¬ 
chiararono infatti di aver agito per 
conto del De Recy e del suo amico 
Dordain antA’egli gollista notorio 
ed «ex deputato. Questi, tuttora lati¬ 
tante, si rilevò nelle successive in¬ 
dagini come il capo di una grossa 
gang responsabile di delitti e di al¬ 
tri furti. 

Quale fosse J1 ruolo esatto del De 
Recy nella banda non è ancora chia¬ 
ro, sebbene le apparenze almeno la¬ 
scino pensare che non sj tratti di 
una semplice comparsa. „ Sono in¬ 
nocente» ha tuttavia gridato due 
volte il deputato quando i salito 
alla tribuna per rispondere breve¬ 
mente fra il silenzio assoluto del- 
1*Assemblea alle accuse che gli era¬ 
no state rivolte. Ma per levata di 
mano l’unanimità dei presenti si è 
pronunciata contro di lui. 

n -caso De Recy» era servito 
fino ad oggi ai deputati di destra 
per imbastire le loro offensive con¬ 
tro l'istituzione stessa dell'immuni¬ 
tà parlamentare. 

Venticinque richieste di sospen¬ 
sione dcU'immunità sono infatti in 
corso contro i rapresentant: del P.C. 

Il relatore Pierrard ha messo 
dunque oggi ben in chiaro come la 
autorizzazione a procedere contro il 
De Recy fosse legittima solo a cau¬ 
sa dell’estrema gravità dell'apoliti¬ 
cità delle aixuse: essa non potrà 
costituire un precedente per dar 
mano libera al governo nella sua 
persecuzione contro i dirigenti po¬ 
polari. 

Oggi, al Qual d'Orsay, si è riuni¬ 
to Il consìglio dell'Europa, organo 
raggruppante dodici ministri degli 
Esteri, che ha la pretesa di presen¬ 
tarsi come primo - governo - del¬ 
l’Europa americana; poi sarà di tur¬ 
no la commissione permanente che 
fu incaricata a Strasburgo di conti¬ 
nuare i lavori della cosiddetta as¬ 
semblea europea. 

I ministri riuniti oggi, come quel¬ 


li «die erano ieri a rapporto dal¬ 
l'americano Hoffman, lavorano tut¬ 
tavia circondati dal disinteresse o 
dalla condanna di «juei popoli euro¬ 
pei che essi pretendono di rappre¬ 
sentare e di -unire». Bizantinerie 
di procedure ancor più monotone 
delle cifre e dei termini tecnici che 
sono stati sino ad ieri all'ordine 
del giorno dell’OECE hanno costi¬ 
tuito l'oggetto delle (IKuss oni 
odierne. 

Unico argomento di più vasto 
interesse sarà quello affrontato do¬ 
mani. Esso riguarda Tamnvssione 
exentuale di nuovi membri nel 
consiglio eurooeo e prima fra tutti 
la Germania occidentale che dopo 
essere s(3ta accolta nell'OECE do¬ 
vrebbe ora ricevere dal consiglio 
d’Europa un nuovo abbraccio capa¬ 
ce di riabilitarla sulla ^ena inter¬ 
nazionale. 

GIUSEPPE BOFFA 


Jf) Accordo tra cooperative • 
proprietari, assistiti dalle organizza¬ 
zioni sindacali, per i due casi in 
atto (Massara e Albani) di trasfor 
inazione fondiaria con la conces¬ 
sioni- alle cooperative di altra 
ugudle estensione; 

O Impegno dell’Associazione 
degli agricoltori di reperire e far 
concedere tremila ettari di terrero 
adatlio a semina in questa annata 
agraria, compresi i terreni in rota¬ 
zioni da almeno quattro anni a ri¬ 
poso pascolativo, e reperire e far 
concedere mille ettari di Iturreno 
cespugliato atto a coltura. 

La reperibilità e la concessione di 
ques! ; j 4 mila ettari di terreno sono 
state affidate ad una Commissione 
paritetica con poteri discrezionali 
presieduta dal prefetto e composta 
di s«:tte rappresentanti degli agri¬ 
coltori, cinque dei lavoratori, due 
delle cooperative e uno del Ministe¬ 
ro dell’Agricoltura con voto con¬ 
sulti re. 

Le decisioni della commissione 
saranno valide a maggioranza dei 
presunti, le concessioni avranno ra¬ 
pida attuazione e comunque ver¬ 
ranno effettuate non oltre il 18 no¬ 
vembre. 

Si »è convenuto che i ricorsi at¬ 
ti almente pendenti presso le Com¬ 
missioni per le terre incolte sono 
da ritenersi disdetti, e pertanto le 
part, interessate dovranno presen¬ 
tare apposita denuncia alle Com- 
misrt-ni stesse. 

E - alato inoltro stipulato oggi l’ac¬ 
cordo provinciale per il raccolto 
delle castagre. ET stato stabilito che 
la percentuale totale del prodotto 
spettante ai raccoglitori e raccogli¬ 
trici mon potrà comunque essere in¬ 
feriore al 44 per cento del totale e 
non potrà superare il 55 per cento 
del prodotto. Di comune accordo 
fra h* parti si è stabilito di dare la 
previ lenza assoluta sulla formazio¬ 
ne delle squadre ai coltivatori di¬ 
retti. Le associazioni si sono impe¬ 
gnati alla cessazione delle invasioni 
e alle sgombero delle terre occupate- 

Neil pomeriggio di oggi sono sta¬ 
te riprese le trattative per i sala¬ 
ri per la raccolta delle olive, che 
è intuivo di forte agitazione in va¬ 
rie :*one. La Confederterra è riu¬ 
scita ad assicurare alle raccogli¬ 
trici ’fd ai raccoglitori di olive un 
altro successo. I salari in natura, 
sia per la compartecipazione che per 
la girella e per la utilizzazione di¬ 
retta sono stati finalmente fissati 
E’ stato affrontato anche il proble¬ 
ma iel bracciantato agricolo e dei 
salari di fame che ad esso vengo¬ 
no coorrisposti. salari che non tan¬ 
no mai superato le 300 lire per 
una igiomata lavorativa. E* stato 
concordato che ai braccianti ven¬ 
ga corrisposto il minimo salaria- 


dito nell’occhio 


Scorrettezza 

L’Osservatore Romano ha spreca¬ 
to parecchio del suo piombo per po¬ 
lemizzare con il libro di un certo 
Giovanni di Rosa «Pro o contro 
Mosca». Abbiamo cercato nelle li¬ 
brerie il libro in questione ma non 
lo abbiamo trovato. Abbiamo trova¬ 
to invece un « Pro o contro Mosca * 
del compagno Gabriele De Rosa. Si 
tratta di questo forse? 

Se rosi fosse l'Osservatore farebbe 
meglio a curare maggiormente I suoi 
refusi Eviterebbe così il sospetto che 
la sua polemica sia tanto conforme 
al vero quanto i nomi che egli cita. 

Vacche insensibili 

«Succede nel colcos, dove le vac¬ 
che sono dello Stato, ma ogni con¬ 
tadino ha la aua vaccherella In prò» 


prtetì. che II contadino dalla sua 
vacca fa una ventina di litri di lat¬ 
te a giorno e da quella del colcos 
otto io dieci, perche tanto si pensa 
che iqi.el latte va al governo ». 

Qitrxte parole, ccritte tuIla Stam¬ 
pa, sono state attribuite ad Rya 
Ehremburg. 

Tipo Ehrenburg. letta la Stampa. 
ha Setto: < Le vacche raleoslane 
non leggono la « Stampa ». Ma an¬ 
che ite la leggessero non sono tanto 
nervose da ridurre per questo la 
loro;produzione di latte». 

Il tosso dot giorno 

«Saragat. una delle persone più 
amatiliI. e più candide che si pos¬ 
sano Incontrare nella vita». Mario 
MissI’rolL dal Messaggero. 

ASMODEO 


le di L. 500, con conseguente au¬ 
mento del caropane per ogni per¬ 
sona a carico. 

Intanto, una situazione di « armi¬ 
stizio » è quella che si registra nel¬ 
la provincia di Cosenza. I braccian¬ 
ti restano sui terreni, e i carabi¬ 
nieri si sono limitati ad un inter¬ 
vento a Bisignano. Non sj sono ve¬ 
rificati incidenti. Un’importante 
riunione ha avuto luogo stamane 
nella Prefettura di Cosenza con la 
partecipazione dei rappresentanti 
sindacali dej braccianti e dell'Asso¬ 
ciazione Agricoltori per l’assegna¬ 
zione delle terre incolte. 

G. 8. 


Fabbriche occupate 
contro i licenziamenti 


Due grandi stabilimenti meridionali 
sono stati occupar! dalle maestranze 
per impedire al padroni di attuare 
un ampio plano di licenziamenti: la 
ex-Ansatdo di Pozzuoli, dove l’occu¬ 
pazione è In atto ormai da più d’una 
settimana, e le Ferriere Sclanatlco 


<11 Glovlnazzo (Bari). Fece rionale la 
compari, zza delle maestranze, che 
sono circondate da un largo movi¬ 
mento di solidarietà. 

Un altro episodio di occupazione si 
è chiuso vittoriosamente: quello del¬ 
la SI CE di Ascoli Piceno dove tutti 
I licenziamenti sono stati ritirati. 

La FIOM nazionale precisa Intanto 
che l’annnnciato convegno d| segre¬ 
tari provinciali. Commissioni Inter¬ 
ne e Consigli di Gestione sulla crisi 
del cantieri navali si svolgerà alla 
Spezia giovedì prossimo, i# corr. 


La partenza per Mosca 

di una dele gaiione d i Italia URSS 

E’ partita per Mosca una delega¬ 
zione dell’Associazione Italia - URSS 
composta di personalità della scienza 
e della cultura Italiane e di dirigen¬ 
ti della stessa Associazione. 

Della delegazione fanno parte, tra 
gli altri, li prof. Bianchi Bandlnelli 
il senatore Antonio Banfi, l’On. Giu¬ 
seppe Berti. Segretario generale del¬ 
l'Associazione, la medaglia d’oro on. 
Gina Borellinl, l'on. Rosetta Longo. 
Segretaria generale dell’UDI e l’on 
Francesco Scotti. 


Paura della verità 


In un violento e rabbioio edi¬ 
toriale ieri H Popolo ho respinto 
In proposta da noi avanzata alla 
Federazione della. Slampa per 
una inchiesta di giornalisti di¬ 
rette a ricostruire una versione 
esalta dei tragici fatti di Crotone, 
Migliore argomento non potrebbe 
esserci offerto ; l'organo ufficiale 
della Democrazia Cristiana rifiu¬ 
ta dunque di confrontare sul po¬ 
sto l'esattezza delle diverse ver¬ 
sioni, respinge come uno scanda¬ 
lo l’iniziativa di andare a cercare 
insieme la verità o almeno di 
- andare a vedere ». D’ora innan¬ 
zi noi potremo dire legittima¬ 
mente ai braccianti calabresi e 
all’opinione pubblica: ecco la jin- 
cerità di costoro, ecco » » demo¬ 
cratici » messi alla prova, ecco la 
onestà delle loro informazioni! 

Se fossimo paghi di ciò, se ci 
bastasse di aver messo con le 
spalle al muro e di acer strappa¬ 
to la maschera agli accusatori dei 
braccianti calabresi, noi potrem¬ 
mo fare punto qui: migliore sue 
cesso non poteva arridere alla 
nostra iniziativa. Ma a noi pre 
me qualcosa di più, assai di più: 
in Calabria è stato compiuto un 
delitto infame e al delitto zi é 
accompagnata una speculazione 
calunniosa contro * braccianti che 
lottavano e che sono stati falcia¬ 
ti dalla mitraglia. Bisogna non 
solo che sta provata la mala co 
scienza di coloro che hanno get¬ 
tato fango sui braccianti in lotta; 
bisogna che la verità sì affermi 
in un modo luminoso dinanzi alla 
opinione pubblica perché i re¬ 
sponsabili siano puniti e davvero 
sia resa giustizia al Mezzogiorno. 
Seppelliti t morti, il dibattito non 
può essere chiuso. Fa parte di 
questo dibattito costringere chi 
ha mentito a smentirsi: e per ciò 
merita di smantellare, una ad 
una, anche le puerili tesi con cui 
il Popolo lento di respingere l’cc- 
certamenio della verità. 

Dice il Popolo, e « indigna, che 
noi vorremmo - ridurre ad un solo 
dato le risultanze diversamente re¬ 
gistrate da vari giornali ». Proprio 
cosi. La verità è una sola, signori 
del Popolo; o abbiamo mentito noi 
o avete mentito voi. Dimostra¬ 
teci che è disonesto chiedere che 
dalle varie risultanze esca la cola 
verità. 


Dice il Popolo che l’inchiesta da 
noi proposta rivela uno spirito da 
minculpop. Evvia! A questo sono 
ridotti i giornalisti del Popolo per 
difendere le loro menzogne? Noi 
abbiamo proposto una inchiesta 
condotta da giornalisti di tutte le 
correnti; ci siamo rivolti a un or¬ 
ganismo imparziale quale la Fede¬ 
razione della stampa; abbiamo af¬ 
fermato che ci interessava la sola 
ricerca dei fatti, lasciando ad 
ognuno di giudicare e di conclu¬ 
der» come meglio avrebbe credu¬ 
to. Tutti vedono che questo non è 
minculpop, ma democrazia, anche 
se essa dà noia ai giornalisti del 
Popolo. 

Dicono i giornalisti del Popolo 
che l’indagine proposta assomi¬ 
glierebbe a quelle • che, affidate 
agli agit-prop, si svolgono nei 
Paesi orientali, dove le compres¬ 
se della verità recano l’unico 
marchio dt fabbrica comunista ». 
Sciocchezze. Lasci stare il Popo¬ 
lo i « Paesi orientali », j Quali non 
c’entrano con Vinchiesta in que¬ 
stione, semplicemente perchè lag 
giù non si spara a mitraglia sui 
braccianti e il latifondo è già sta¬ 
to distrutto da tempo. Stiamo par 
landò di un’inchiesta da fare in 
Italia, dove esiste un regime de 
mocristiano; e i prefetti, i questo¬ 
ri, i commissari di polizia pren¬ 
dono ordini da Sceiba democristia¬ 
no; e tre quarti della stampa sono 
controllati dalle centrali democri¬ 
stiane; e sul luogo dei fatti vi è la 
Celere, la Celere che spara contro 
i lavoratori e contro i comunisti. 
Siamo noi che dovremmo temere 
l’atmosfera da minculpop clerica¬ 
le esistente in ItalUn siamo noi 
che dovremmo temere , e con ra¬ 
gione, di trovare il muro e Toni- 
lità delle autorità nel Crotonese; 
siamo noi che dovremmo temere 
te intimidazioni sui testimoni, le- 
falsificazioni organizzate, le con¬ 
clusioni che dònno tempre torto 
ai cittadini colpiti/ 

Eppure noi insistiamo. Siamo 
tanto matti da volere andare 
guarda un po’, insieme con un 
giornalista del Popolo là dove to¬ 
no stati trucidati i due braccianti. 
Accettate o signori del Popolo? 

Di che avete paura? Della ve¬ 
rità? 

9. i> 


é 

milioni! 


Ecco l’elenco delle somme rac¬ 
colte per In sottoscrizione por 
«l'Unità» dall’inizio della cam¬ 
pagna alle ore 12 del 3 novem¬ 
bre 1M9: 


1 

MILANO 

40.007 217 

2 

GENOVA 

28.516.830 

3 

BOLOGNA 

25.084 6C2 

4 

FIRENZE 

22.178 947 

5 

ROMA 

20.005.678 

6 

TORINO 

19 089.797 

7 

MODENA 

14.926.257 

8 

R. EMILIA 

13.C06 420 

9 

NAPOLI 

10216 500 

10 

RAVENNA 

10 027.500 

11 

LIVORNO . 

10.022.090 

12 

FERRARA 

8.900.625 

13 

NOVARA 

8.397.881 

14 

SIENA 

8.100 000 

15 

MANTOVA 

7.082.508 

16 

PISA 

7.000 000 

17 

PAVIA 

6 903.803 

18 

PERUGIA 

6 204.911 

19 

ALESSANDRIA 

5.678.?30 

20 

SAVONA 

5 £21.767 

21 

BIELLA 

5.361 392 

22 

LA SPEZIA 

5.130.000 

23 

FORLÌ’ 

5.085.005 

24 

BRESCIA 

4.723.026 

26 

CREMONA 

4.722.315 

26 

TERNI 

4 414.800 

27 

GROSSETO 

4 176.675 

28 

PARMA 

3.750 000 

29 

ANCONA 

3.702.307 

30 

PESARO 

a514.370 

31 

ROVIGO 

3.501.600 

32 

VENEZIA 

3.407.886 

33 

VERCELLI 

3.005.470 

34 

PADOVA 

2 754.360 

35 

PISTOIA 

2.691 000 

36 

VARESE 

2.544283 

37 

AREZZO 

2.187.916 

38 

TARANTO 

1.700.005 

39 

BARI 

1.617.407 

40 

PESCARA 

1.527.870 

41 

VERONA 

1.500.000 

«2 

PIACENZA 

1464 778 

43 

RIMINI 

1.424 438 

44 

FOGGIA 

1.410 000 

45 

CUNEO 

1.268.576 

46 

COMO 

1232.641 

47 

BERGAMO 

1209.611 

48 

CAGLIARI 

1.177.701 

48 

COSENZA 

1.153 500 

50 

GORIZIA 

1.127281 

51 

MASSA O. 

1.105.995 

52 

A SCOLI ?. 

1.104.772 

53 

LUCCA 

1.103.039 

54 

UDINE 

1.096.686 

55 

ASTI 

1.090 293 

58 

CATANZARO 

1.023,900 

57 

VICENZA 

1 003.500 

58 

IMPERIA 

937.992 

58 

LECCO 

852.904 

60 

SALERNO 

800.068 

61 

AOSTA 

791.854 

62 

TRENTO 

778.858 

63 

MESSINA 

761.100 

54 

MACERATA 

741.150 

65 

CATANIA 

686.999 

66 

PALERMO 

627.045 

67 

AGRIGENTO 

609 000 

88 

LATINA 

607.500 

69 

LECCE 

600.000 

70 

R. CALABRIA 

585.405 

71 

TREVISO 

540 000 

72 

FROSINONE 

526 950 

73 

POTENZA 

514.500 

74 

CALTA NISSETTA 

£10.000 

75 

AVELLINO 

502.338 

78 

L’AQUILA 

477.501 

77 

TERAMO 

464.904 

78 

RIETI 

456.000 

79 

BRINDISI 

450.000 

80 

CASERTA 

412.125 

81 

MATERA 

406 220 

82 

BOLZANO 

350245 

83 

BELLUNO 

332257 

84 

CHIETI 

330.000 

85 

RAGUSA 

328 268 

86 

BENEVENTO 

318 000 

87 

PORDENONE 

315280 

88 

CAMPOBASSO 

300.000 

88 

TRAPANI 

255.000 

90 

VITERBO 

213.622 

81 

AVEZZANO 

160.950 

82 

NUORO 

151.500 

83 

SASSARI 

150.000 

84 

SONDRIO 

144.082 

85 

SIRACUSA 

122.668 

96 

ENNA 

77 f96 

Deputati • Sanatori 

985.000 


Pervenute direttamente 

alfa Unità» di Rome 285.254 
Pervenute direttamente 
■ll'nUnità» di Milano 232.272 


Totale 387.107.896 


PER IL IV NOVEMBRE 

Oggi Orlando 

parlerà airAdriono 

Le data del 4 Novembre sarà og¬ 
gi celebrata a Roma con un discor¬ 
so dell'ex-Preridente del Consiglio 
Vittorio Emanuele Orlando alle 
10.30 al Teatro Adriano. Al Teatro 
Adriano converranno folte rappre¬ 
sentanze degli ex combattenti, nei 
reduci, dei partigiani, dej mu’ilati. 

I partigiani si troveranno alle 8 
in via Savoia 13, per affluire in 
corteo alla manifestazione. Dopo il 
discorso del *en. Orlando i conve¬ 
nuti si recheranno In corteo a ren¬ 
dere omaggio alla tomba del MJ.te 
Ignoto. 

II Presidente della Repubblica 
ha indirizzato un messaggio alle 
FF. AA. 

Nella mattinata e nel pomeriggio 
di oggi — che è anche la giornata 
dedicata alle Forze Armate — le 
caserme, gli alloggiamenti dei m:l.- 
tan di tutte le armi e gli aereoporti 
saranno aperti al pubblico. 

Ieri la Federazione Giovanile 
Comunista ha invitato 1 giovani 
e le ragazze a visitare le caserme, 
gl! aereoporti, le navi per recare 
doni ai figli del popolo sotto le armi 
e l’espressione della solidarietà che 
lega i lavoratori al soldati italiani. 

Messaggi di saluto sono stati lan¬ 
ciati ai soldati dall'UDI e dalla 
F. G. C. I. 

Accogliendo in parte la proposta 
dell’Alleanza Giovanile l’Associazio¬ 
ne dello Spettacolo ha deciso che 
oggi i militari di tutte le armi go¬ 
dranno dell'ingresso gratuito nei ci¬ 
nematografi di tutta Italia. 
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gag. 2 — « L’UNITA* » 

-—«; 7^ •» _ 

Lettere 

! al 
cronista 

Del Liceo “Augusto,, 

« Caro cronista. tulli tanno che. In 
mrn/> di un triennio, t torta una nuova 
Roma, a! di li dalle porte meridionali, 
forte di cinque o tei quartieri tAppio, 
Prenestlno. luscolario. Latino, ìletronlo. 
tenta contare I boriili periferici), la 
quale coitilunce un buon quarto e più 
della popolazione lavoratrice, iptecial- 
mrnte Impiegatizia, della etili ,Von tutti 
tanno che quella sterminata folla è ter- 
pila da un tolo Cinnatin-I.icen, « l'Aii- 
(fiiitn t. nato da una primitiva svenir- 
tale ilei vecchio < L'intarlo I *. 

/ confronti tono odimi; ma i facile 
farli con il centro della Città; con t 
Prati, con i quartieri ahi, che mori /ipo¬ 
tizzano da due a tre ninnila iV Istituti del 
genere. Fin qui poco male, fili alunni 
ti ttnnann in una mia trande nane, e 
ti noia alla medio Ifa il inaio è che 
la nave non etisie. Il l.iieo-Cinnann 
< AUGUSTO i inde Irniente a una letto¬ 
la Media e a un Magistero della donna, 
di uri nero t alloiiio di fortuna ». nel- 
Vediflrin scolastica t Uefandrn fluido 
ni ». errato per le Scuote f Inventar, ile! 
Quartiere Tuirnlann. ma tolto a quelle, 
per ritienza ih locali. Quell'anno in 
special modo, non li <a più dotte met¬ 
tere le ciani, anche i/o,io aner. procrei- 
linamente innato thhhnlrca flahinelti e 
late di Vfftcto 

Finte, peri, un proietto uà approvato 
per la coitrurinne di un appmitn rdl/lcin 
irnlaitico mila l'ta Arpia Suona V nn 
li tratta, quindi, che ili includerne Vini 
mediata realizzazione nel prossimo neh’ 
di pubbliche costruzioni Sarebbe opera 
neramente democratica te è nero che la 
Sruota, anche la clanica, non dene ri¬ 
manere monopolio di ciani privilegile: 
lenza dire che. coli, il ricupererebbe una 
di quelle Scuole Flementarl. che oeiì 
sono necessarie come il parie 

l'n lettore » 

La seuola dei F.lli Calabresi 

i Caro cronista, tutta pia fìitieme, al 

9 chilometro, tinte una minia denomi¬ 
nata Torrino, di proprietà dei fratelli 
Calahreil. la quale non è itala ancora 
aperta agli icolori. Perchtf Cosa aipella 
il Comune ad Intervenire 9 

Quintilioni ». 

Yale più un animale o un uomo? 

< Cara « Unità », naie più un animate 
o un uomo? .1 quanto pare lecondo il 
(Inverno vale piu un animalo/ Se in tem¬ 
po di guerra, per riempio, il Governo 
rcquiiioa per l'cieicito un mulo, un ca- 
palio o un somaro parava immediata¬ 
mente al proprietario il danno prodotto¬ 
gli. E coi 1 per un automezzo e un car¬ 
retto. Se durante un bombardamento mo¬ 
riva un maiale, dopo una regolare de¬ 
nuncia per danni ih guerra, arrivava il 
risarcimento. Per l'uomo, perù, non è 

10 »fe»r«. 

lo, a/l esempio, ho avuto un fratello 
fucilato alle Folle Ardeatine. Era co¬ 
mandante partigiano e. come tale, rico¬ 
nosciuto dal'appnnia commissione con il 
grado di tenente Subito dopo la libera- 
itone di Roma, e chic nel ‘II. min padre 
presenti ) regolare ifomarula per la pen¬ 
none di guerra. La domanda era rum- 
Iitela ; compreso il rii busto certi/h-ato di 
inabilità al lavoro. Dal ’U al 'J1 ab¬ 
biamo pazientemente atteso Velilo della 
rirhieita. iVrl ‘a 1 ». infine, li ileciseru a 
dirci che » la pratica era sparita ». A> 
facemmo un’altra e nell'agosto scorso mio 
padre venne invitato a sottoporsi a ai¬ 
tila medica. Si presentò e venne a sapere 
una cosa straordinaria: che non era af¬ 
fatto invalido, come risultava da prece¬ 
denti niiite, ma validissimo e abile a 
qualsiasi lavoro. Quello, perchi oggi il 
riconoscano invalidi mio coloro «( quali 
mancano almeno tutti e due gli arti. 

Quello, naturalmente, in teoria; pereSà, 
b% pratica, trovando la strada buona, le 
poi* vanno altrimenti. Tl sembra giusta 
quella legge dell'invalidità? Le autorità 
non potrebbero guardare la situazione 
economica delle famiglie dei caduti e de¬ 
cidere di conseguenza ? Un figlio può ben 
essere pagalo dallo Stato come un so¬ 
maro e un carrellino a mano! 

Nolln Duranti _ Arili* ». 

Stamattina alle ore t avrà tuono 
Alla Sezione Ponte Parlone un 
Convegno del comitati d.' settore 
e del Segretari delle sezioni di 
Roma. 

AU’o.d.g.: i’attlvitA del comitati 
di settore. 

Relatore: U compagno Otello 

Nannuzzl. 


Venerdì 4 novembre 1949 


Cronaca di Roma 


IN UN’ IMPONENTE ASSEMBLEA DELLE COMMISSIONI INTERNE 


SEDUTA A PORTE CHIUSE IN CAMPIDOGLI 


Tulli i Vi il ilo ni li si impanano Gli assessori chiedono 

ad aiipoimiare la lolla alla Cisa ! Vaume nto di stipe ndio 


- Il Blocco coutro il cumulo (lenii assenni 

I lavoratori sconfessano II significato capzioso e rinuncia- A P iù <,,un interessato mancherà il sonno 
tarlo che la Direzione ha dato al risultati dei Referendum -- 

-Nessuno desìi argomenti iscritti al- che. nel fissare la nuova indennità, 

Cordine del gionio c stato dibattuto si dovesse tener conto del.'art. 2 del- 
Xella riunione delle Commissioni inizio dell’ondata del licenziamenti e lnconuo non ha portato ad alcun riaul- nella nunione del Consiglio Comu- la legge 9 agosto 1943. che vieta tl 

Interne e del Comitati Direttivi Sin- di smobilitazione sla ad ogni costo tato concreto naie di Ieri seta polche la quasi to- cumulo delle indennità Questo st- 

dacall tenutasi Ieri pomeriggio nel- impedito. la Commissione sindacale ha pertanto talttà della seduta è stata tenuta a gnifica in alti e parole che tutti qué- 

l'aula magna del Visconti, è stato Questa sera alle 11 s| riuniranno deciso di convocare tutti 1 dipendenti porte chiuse, essettdo in discussione gli assessori (parlamentari conslgrie- 

scontessato 11 significato capzioso e Intanto presso la Consulta Popolare (impiagati e cantonieri) ad un» nuova argomenti di carattere Interno. ri d'amrninUtrazione ecc ), che già 

rinunciatario, che la tllrcz'one della di via Prenestlna le seguenti Co in- assemblea che sarà tenuta domattina al- Non per questo, però, la seduta è percepiscono degli assegni da parte 
Clsa-Vlscosa ha vo'uto dare al rlsul- inLssionl Interne: ATAC Prenestlno, te io n*l locali delPAmminlstrazIonc stata meno Importante; almeno a dello Stato pei altri incarichi, non 

tati, del referendum, effettuato ler' Cuzzerl e Nensl, Masi, Tip. Nuovi*- provinciale giudicare dalle notizie che sono tra- hanno diritto a nessun'aUra Inden¬ 
tra le maestranze dello stabilimento slma, .Montecatini Prenestlno, Squa- . . — pelate fuori dalle spesse mura del- nità. In seguito a questa presa di 

e si è deciso di respingere ogni leu- (Ira Rialzo Porta Maggioro KF.SS., »i / Joli , ami/-Ì7Ìa Haliti IIDCC l ' aul » consiliare. posizione del Blocco, ò stata nomi- 

tatlvo padronale che Infirmi Il prin- Cantieri edili de'.la zona. Azienda l'IGiC UCII alili' Iclu IlallCrUKjJ 11 Consiglio, secondo quanto c\ b nata una commissione Incaricata d: 

ciplo della non accettabilità dei 11- Itlmospa, Pantanella. - stato possibile apprendete, ha infatti accertate la posizione di ciascun! 

cenzlamentl. Pertanto b stato deciso _ Organizzate d3il’Asjociazione 1TA1IA- affrontato il delicato problema del- niembto della Giunta. 

di dare il massimo appoggio alla lot- URSS hanno luogo oggi le seguenti ma- .‘aumento dell’Indennità at membri c’è da ritenc'e che questa deci 

ta che verrà condotta alla elsa. Iq rrÌAtsorn glia nrOVÌnCÌd nlfc.dazlonl Circolo Cello, Via capoda- della Giunta. In seguito ad una il- s io,t e contribuirà notevolmente' a to- 

I.u D.rczlone. «dimenticando» in- v J * ,w | n ' lw unu pivfinstu frtea 25, ore 19. il dntt. Maccnror.e par- chiesta avanzata tempo addietro dal- giiere il sonno u p‘ù ri> un assessore 

fatti il motivo specifico per cui era - lerà sul tema «La famiglia e la rell- la Giunta stessa. Lnecie ò p.,,,, i, ... ! 

stalo Indetto 11 referendum c cioè Lo sciopero del dipendenti dell'Amml- gione nell’URSS s Seguirà !a proiezione II Blocco la cui posizione era sta- ,, , 

li. formo ili lo»», il, ,,!,,»», r„ lo ,ll_ o le, r»-, >or.„ i-ooHn,,» A. --- l..o oiS al,.,,.,, „1o,o, f, lo a ‘* l C‘"PO (.ìrtOIU Ittg.l amO’CUtl COfl- 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

Tutti U Snisni lamio ita coapi;aa prtuo 
11 C.D.S. pir ritir at* i taiaìlnh p»r li 

Ctltbtutoai iti 7 naiimbr*. 

\L\F.!Uir 

Felljr»lito itilo Stato (P Verdi. G. fa?- 

peai. C, Somealani): i campirai e le cs'isj- 
<jn* ai’o 9 asrenSlea strafr.!.aar:a n Fel 

Statali - la runica? «iella Coiai, di lat. 

A r.ai.aia a ea5»tn a ! *e ore lei. 

Dia-Viieu» - Ooawcati.'ae atraord-.air.a della 
ee'.Iala .a Ftd. alle '.•.19. 

'tHVTO 

| Mercati generali, mattatoio. Centrale latte 
1- Otimp dei fom oi le! lui»; t‘I , I PS alle 

| IR in FeJ. 

Statali . Orata ’• lir. ore IR in Fé.) 

Cnmp. iti C«a. Celi; CI.: C.P.5.: di tu:v 

i Mio.-tori e «iiSilime-.n i)!e 17 in IVI. 

RIUNIONI SINDACALI 

Tutti i lawatcri iella • Peroni • a la C !. 
ili ietterà alimentazione ione conmiti in u- 
iidMcì atraoriinana questa mattina alla 10 

prillo la C.i.L. 

Chi mici - R.unione «iranrJiasrii C.vnitlto 
D.reitito. Cernei.-*inn; Interne e WeiMri, M 
Hi te 5 ere 18 


ALLUVIONI E FREDDO 

non impressionano chi compra pa¬ 
letot, impermeabili, abiti pronti e 
&-u misura. Stoffe a metro da SU- 
PERAB1TO Via Po 39-F angolo Via 
Simoto. La merce più elegante ai 
prezzi migliori. Sartoria di classe. 
Vendita anche a rate e con buoni 
Fides. 

DOMENICA ESPOSIZIONE 


CAPRANICHETTAf 

Pisa MOUtiOLOOIO >2% 126 k 

POLTPONE NUMERATE L 

^tXUìóThA. 62.465 ' 


E??;- La via del tabacco 

t.ih.,nAÌ; 

ore 18 - 21,30 


tatlvo padronale che lnllrm, Il prin- Cantieri edili de'.la zona. Azienda 
ciplo della non accettabilità del II- Itlmospa, l'antanella. 

cenzlamentl. Pertanto b stato deelso _ 

ili dare il massimo appoggio alla lot- ' 

in- io sciopero alla provincia 

fatti il motivo specifico per cui era . — . - - 


Un deputato cerca ammobiliata 

t’n c,>m;ii85o depilalo cetra una < amerà prrit, 
uni lazu jli» di reJipagni. prrfMit'.Impnif nell e 
sic.sant* de < l'L'n il » o nei dral-irnl di Finii 
Fiume R'ifi’jrre ■ llerie alla nostra «e-ireler.a 
i. re lai e-’. 


PICCOLA 

CRONACA 


iimiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiii 

Oggi « Prima » ai cinema 

BZ&li§®EB3M0 


AMORI- LUSSO. TRIONFI. CANZONI 
INUMA CORNICE SFARZOSA 


lerà sul tema «La famiglia e la rell- la Giunta stessa. 


stalo indetto 11 referendum c cioè Lo sciopero del dipendenti dell'Amml- Rione nell’URSS s Seguirà la proiezione II Blocco la cui posizione era sta¬ 
te forme d| lotta da adottare In di- lustrazione Provinciale, continua di un documentario .sovietico. Circolo ta precisata già alcuni gloint fa tu 

fesa della fabbrica, aveva fatto pas- Ieri la Deputazione ha avuto un prl- Stakaiiov — Valmelalna — ore 20,30 una lettera di risposta Inviata al- 

sare quel risultati colite un’accetta- mo incontro con la Commissione pari- u dott. Argentieri parlerà sul tema < Il l’Amministrazione Comunale, non ha 

z'one da parte delle maestranze de! letica -sindacale allo scopo di esaminare significato .storico della Rlvo'uzlone di avanzato oblezìo«t! di principio alla 

progettati licenziamenti. E, nella stes- le richieste avanzate dal dipendenti. Lo ottobre*. richiesta della Giunta, ma ha chiesto 

sa giornata, aveva fatto affiggere un 

comunicato In questo senso. ■■ " 77 1 ■ .— ' -. 1 - — 

Alia rlutilotie al Liceo visconti do- ras ■ s ma ■ SUB ama .. ■ ras a ■» .» »» . 

po la relazione del Segretario della OV/lKI<j T K IL M tfS 1 HI lt ITA KIM) ! 

Camera dei Lavoto e numerosi In- 
terventl di lavoratori e dirigenti sin¬ 
dacali, è stato approvato un ordine mmm m m ■ ■■ ■* ■■■ a «a ■ 

e ~ Finalmente depositatli l'istruttoria 

le cofisegticnze della deptessione eco • 

contro gli indiziati nel processo Federici 

no le manovre industriali e governa- ■ 

tive di Introdurre nei luoghi di la- ..- . — ———-. 

voro metodi e princtpit che mirano .. ... ... . . . . j . . . o ,, 

a liquidare le libertà democratiche. Ma il dibattimento non è stato ancora fissato a due anni dal tatto 

realizzando una vera e propria dit¬ 
tatura padronale e si decide di op- - — ——— 

dustrlale^smobima'zta^e 3 de^ntàg- D °P° oltre quattro mesi dalla, di due anni. li lenente diede allora lordine H. «pa- 

glori complessi pioduttivl romani. nomina del Consigliere relatore Non c'è bisogno di ulteriori corri- r " r o — * ln » rl , a » r»oiene il tic«‘on — 
I.’o.d.g. decide Infine di far prò- (per la cronaca, il dott- Sepe) è sta-'menti per dimostrare quanto sia f ’ ,a ' ,a «paro ma non in aria e pro¬ 
pria l’iniziativa delle operale del Po- ta ieri depositata la sentenza anticostituzionale ed antidernocra- À°?!L, 1 ? 1 ,2t > o' n,cn 0 * 1 ,a ° ! ’ llr ’ 1 C1 “ nra 

Ugraflco. delia O M.I. e delja .Me- j s t ru ttoria di rinvio a giudizio degli tico un tale modo di agire e quan- 1 _ 

tavò‘ro Cl mT »t a tlmana. rSi come" prima indiziati per l’uccisione del giova- to sia da censurare uno stato di ., . . . 

manifestazione d; solidarietà, a fa- ne Gervasto Federici, avvenuta in cose che, prima di rendere giusti- pOnauoljayll iCnloUlalQ 

vore dei lavoratori e delle lavora oscure circostanez nella notte sul zia, consente che trascorrano addi- , » .«.«St.-nt»*! 

trlci della viscosa. 12 ottobre 1947 in piazza Dante. rlttura o'egli anni. Q3 QUC IcSpiilycnTl 

Dunnte l'assemblea si è data an- L sontcnza poteva esse.c decisa L’opinione pubblica ha il diritto - 

che lettura di lettere di solidarietà j , p r , r ., J-, rhi „j„ rp r e r chi rii ri- Ieri mattina alle 8,40 una grave di¬ 
luviate alle donne de .a Clsa-Vlscosa 0 redatta come di consueto in ora de. et .grazia t capitata a un porta bagagli 

da parte delle operaie del Pollgra- un termine di 15-30 giorni al mas- parare almeno in JP nr *p a lanin 1 " n-li’mterno della stazione Termini. SI 


Vii K OV/ritK TRIO n USI III RITARDO! 

Finalmente depositati! l’istruttoria 

contro gli indiziati nel processo Federici 

Ma il dibattimento non è stato ancora fissato a due anni dal fatto 

Dopo oltre quattro mesi dalla, di due anni. , 11 tenente diede allora l'ordine d. *pa- 

nomina del Consigliere relatore Non c'è bisogno di ulteriori corri- r " r e — * ln #ria ' sostiene il Bc««on — 


to naturalmente dalie relative pre¬ 
bende. 

Sempre nel corso della seduta se¬ 
greta fi Blocco ha fatto fallire una 
manovra della Giunta tendente a rein¬ 
tegrare al posto di Capo del Cerimo¬ 
niale un ex moschcttlort dell'appeso 
ppr 1 piedi. 

Terminata la seduta segreta tl Sin¬ 
daco ha rievocato con commosse pa¬ 
role la figura e l’opera del prof. Gui¬ 
do Egldl. ex assessore all Igiene, spen¬ 
tosi In noma 11 31 ottobre scorno 

Alle parole del sindaco si sono as¬ 
sociati 1 consiglieri Saraceni, Asca- 
relll. Parise. Zerenghl, Licata e Bar- 
danzellti. 


Agitazione fra i maestri 

e i[ \(aua «parò, ma non in aria e prò* jper la liquidazione delle pensioni 

vocò In «pargimrnto di .«augtir, di cui nra - 

è uninitato 11 direttivo centrale del Sindacato 

- auton. del'a scuola elementare, rlu- 

,, . . ». ». . . nltosi ln questi giorni ha votato un 

Un DOrtaDaaaQll schiacciato ordine del giorno, nel quale, rilevato 

■ . 3 3 , che 11 Ministero della P- I. non ha 

Ha HlJP rpimnnpnt ancora provveduto, dopo 18 mesi dalla 

Utì OUU icipmycmi IcKj;e s , llrnboUz!one del montcpenslo- 

~ ni. a predisporre 1 servizi necessari 
Ieri mattina alle 8,40 una 8 ravf di- f j a r |i|qi,inazione e liquidazione 

► grazia b capitata a un porta bagagl ,j c ii e p ens ionl. si dichiara l'agitazione 

n-li’mterno della stazione Termini. SI (jpU;, categoria e si dà mandato alla 


OGGI VENERDÌ' 4 NOVEMBRE: S»o Carlo Bor 
foato. Il »■»!e M 'tu il t nra ,.S « trafilai» 
alle nre 17 Pjraij ... ! q. ,m>, or* <4 57 

BOLLETTINO DEM0GR4FIC0 - Nat:- 'nu,,h: 
tri Iran: a* 41. i\u -n4. Morti : oi> -h 
18. Irrninn* '’O Mvlr-m n: 78 
BOLLETTINO METEOROLOGICO - Te^erraturi 
m.n.roi e .1. ; e r. : t',,5 14 2 Per oggi 

e prev.*to cleìo nuv.i'.-so rea ij.iv i .ve pre,’.- 
pitaiiuTc. 

F1LMS VISIBILI - . Lei Tarlili . il Feulni I 
Vltrieni. : • Slr «' e :nr.»:S:!; , il 

Volturno: • Mtrlev.i . at Rubino, Àr-juario. 
Flimin-o: • I tornii dei!» glori» • *11'furor». 

• fi e lo fi.ilio . al ('r.stilb. Otaon: . libici» • 
aii'IUcebior; • Il cielo può iltenJerf » »l!v 
Oliaip.». Sileno Mjr.jher.U. ■ D»vi.no sa Mia 
hitnn . ti Piti». . (t’oH'elhvo Burnì » tl 
Iil'.or’i Ciamp.no 

SERATA AL CAPRAN1CA - Cerne gii ibntane 
amur.c.alo. l'S corr. vefri lutto il mvndo ro 
mano intellettuale ed irttahco riunito al Ci¬ 
nema fipranin oer li tccei onllo «enti .li 
gal» pro fa-a del Fanciullo in ni 6an prò- 
grauimatc. ìa anteprima assoluta . Il Pr.ncip» 
del!» «nipi », Blu ,jiraU» inleraTente m Ita!.a 
dalla 2lMh t'eneir» lui 

AMICI DI CASTEL S ANGELO - D-,neutra 
ilio 21 avrà luogo i'itiaojjriiioue delia nuova 
sala e delia «tajio-,* arl.-i-a con il con¬ 
torto del quartetto d arpe • Ridati >, de! 
piano Alba Aurei lotta a del bis-o Bruscanmi 
Al piano Bianca Peritti R ambia, 

PIZZETTI ALL'ARGENTINA - D. ncira uro | 
luogo il ronrerto d.rt’.to dal \! r.‘rbran , '> 
Pitrelti. Verranno e«tg'j'!e rnuv.rh? d: Monte | 
voedi. Verdi a Pinetli. I 


I 




M 
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Al pino r*'rtin HBlDIC 

PIZZETTI ALL'ARGENTINA - D. ottura atra) Utili U1WOIC 

luogo il ronrerto d. retto dal M l’.'eSran ' o /j^yTliUH MVIIt » UWC HAIfFfl 
Pitzelti. Verranno e^fgu’te rnu^.rhf d: Monte i vUllti iRflIfc Il/flM 

verdi. Verdi a Pinettj'. | g^tCt/OO 

HllllllllllllillllllllllllllllMllllllllllliiiiiiiiMiiiiiii ni || tinnii ||, | in un iiMiiiim 

Oddi "GrmuÌP Prima., ni GALLERIA 


t.niil rial lavoratori di tutte le ca- vino ed altri, ce ne sono voluti oi- .. • » I* V r F 

tecorie sono stati ccmeordi neU’as- tre 120. Ciò, mentre gli imputati. Il VCCClllO <11 >. ICilIlO. 

!-«i ,r » ìr ri !iMi P -, r °puv v?«'in?^ l °o à finvBo* 31 cui carico non una sola prova - 

\ oratori della CLsa Viscosa e 1 Impe- . i _t a as- Alle 11.30 di tori 11 *. itaiitauovcnne 

"fio d! ricorrere a tutti 1 mezzi ri' coni reta di colpev olezza e stata as Arc in , 0 j.- ;imocr i e stato trovato mor- 
lotta perchè 11 disegno padronale dì sodata, giacciono in carcere da piu (o nt ,* ln propr;a abitazione, iti via T,a- 

___ no 64. dalla nuora Ida Costatami. Elia 

11 era entrata ln casa poco prima e, non 

UNA SVOLTA DECISIVA NELLE INDAGINI I vi si inoltrava, chiamando 11 vecchio 

suocero finché non trovava 11 cadavere 
di costui In una stanza. La donna av- 

L’amante dell’autista ucciso 

arresta ta ad Anzio col marito di Piazza dei Pellegrini 

, . . . , , Sono comparsi ieri in Assise il te- 

leri mattina sono itat! arrestati ad An-I tragico assassinio. nrnt( . repubblichino Giampiero Brs«on e 

rio l'amante dell'auh*ta Spartaco Sco-1 p, vrntiqiiattr’orr. ann, la bimba è ^ rr p rn te Angelo Ma-sa per rispondere 

petti, mistcriosamenfe assassinalo qualche sottoposta ad una vigilanza accoratasi- dell'assassinio di Vito Bungaro e del feri- 


lv’LPI ILI IlcLIIII et 1 III», il»»- c j lP r]|, schiacciavano li torace. quldazlonc c liquidazione delle pcnslo- 

». «• |• m O Quelli eh* avevano assistito alla im- n l secondo le disposizioni ed I tar¬ 
li vece ino ui v. leuiio: pr „« viva disgrazia, vivamente Impresto- mini di lecce frlllovildazione entro ili 

.- nati, si ..lanciavano in aiuto del malta- 31 dicembre 1949): 2) Immediata con- 

Alle 1130 di terl 11 s, itautauovcnne pltato. Egil. poco dopo, veniva tra.vpor- vocazione del Comitato ln’crmlnLsIc- 

Arcangelo Fantocci, e stato trovato mor- tafo al Pille’tniro. per e^ere ricoverato riale per la compilazione del regola¬ 
to nella propria abitazione, in via T, a- In esser-r rione. mento. 

no 64. dalla nuora Ida Costantini. Elia .... 

era entrata ln casa poco prima c, non “ - 

vi si inoltrava, chiamando 11 vecchio IN UNA PENSIONE DI VIA MANIN | 

suocero finché non trovava 11 cadavere . 

di costui in una stanza. La donna av¬ 
vertiva Immediatamente 1 carabinieri « __ __ ■ 

r:*.r»';• Arrestato nn lanio 


rPOBUZlONli m ^ 

C0\TI% EVI A LU N K - G A L LON L 


In Assise gli assassini 
di Piazza dei Pellegrini 

Sono comparsi irri in As«iw il te¬ 
nente repubblichino (iiampiero Bes«on e 


Arrestato nn 
in viaggio «li 


1 a d ro 

nozze 


j Un* aingoiare disavventura é accaduta ricerche della polizia rifugiandovi «I pae»e 
ieri al napoletano Vittoria Cinllo. natio, dove qualche tempo dopo era coc- 

Ciunto da pochi giorni nella nostra « * il|ttc no ” r -_ 


petti, misteriojamenfc assassinalo qualche sottoposta ad una vigilanza accoratasi- dell'assassinio di Vito Bungaro e del feri- ciftà in viaggio di norre. il Cirillo ritor- RENDITE ALL'ASTA - T» iintsii « g.om: »e- 
giorno fa a Civitacastcllana. e il marito ma perchè si teme che l'axassino. pentito mfnlo ,Ji altre quattro persone, avvenuti nando ieri mattina alla pensione di Via j 5_ n »;| 4 ^fli» D.^vfiierl» 

<!cll« <fnnna. I.a I olirla non ha ancora «h aver lanciato in ^*ta un pcr»co!o'i««i- jj novembre 1941 in Piar/a dei Tel- Manin ^ dove aveva pre*o alloppio ha l'rKiai (Via Bino 81»» arra luosjn li vfadìU 
comunicato i particolari dell arresto e t mo testimonio, ahlea intenzione d ( sop- i rpnni . a . . f ; t|j ,- ra dita sorpresa d. tro- aliasi» di oggetti p.gnorati 

nomi degli arrestati, ma 1 ottimistico at- prlmC rla. i due renubhlichmi erano siali incari- 1110 ‘ .. . .- il _ 

leggiamento dei funzionari Ia-ria inten- |. a bimba, infatti. *e da principio ai ra ti dal comando del s Battaglione sardo » yarT1 “S'"* 1 rhe ».»»„, . . 

dorè che una importantissima traccia dei- è rivelata un testimonio assai innocuo, di svolcrre indagini s u un presunto com- tradizionale: s Seguiteci tn questura ». roniano re*rie-UL.g.M 

l'assassino sia ormai nelle mani della giu- perchè incapace di riconoscere Tuomo che ,„ercio di vestiario proveniente dal ma- Dalla schedina della pensione, il com- continua L SUCCESSO dèlia sua 

. , férmo la m.vcchma dello rio e gli sparò. "Zoo del battaglione stes-o. Sirur, d- m „, aristo Viminale' aveva infatti sco- Co '"™^ a con 11 . C'ICCIOLETTO ». 

I due coniugi, che sembrano aver avuto ora potrebbe, nel confronto con > due tro>ato , trafficanti fra la folla che rhf ,, „„ , p „ to „ alo con d an - ,,,2"’' tìllC s P e,,ac ° 11 al!c °‘ c ITW " 

unà parte principale in tutta la Io«ca far- arrestali, ravvisare nell uomo 0 in tutti s - frftvaV a nucl giorno «bnan/i aH un . r„ rfrt mm/»* , ., a . , * . ... . 

cenda. «.ranno interrogali quanto pruni e due. gl, ucc-son dello Scoditi. tl ? r dc, rdlegrini. c«i mi,ma- »•«» '» éontumac. per nn furto commes- l«» vctidita del biglietti si effettua 

e s i prevede anche un confronto con la F' noto come .Ticnnero i fatti e come runo | a |*. api, a «,.-,nti. ma questi, im- *° ,0 «cor*o anno nella nostra città e che fino a.ie ore 13 al ARI A-CIT - Piaz- 

nipotina dello taopelti che assistette al ( a Polizia fu tnc«s n al corrente di quanto p, nr j tl> ,j dettero alla fuga. era riuscito fino ad oggi a sfuggire alle za LOiOa-.na - le,. 63.43.Ih. 
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itiinoSLSlMPEPOH VilltainatCLONNU.D |j, rIl0 FORNICHI 


La “Rivoluzione d’Ottobre,, 
sarà celebrata al IV Fontane 


Il X’XXII annlvnraarlo dalla Rl- 
veluflorta d'Ottobra varrà calabrato 
domanlea prossima alla IO al T an¬ 
tro IV Fontana, a cura dall# Fa- 
J ar a »Ioni Socialista a Comunista 
romana. Quaia oratora ufficiala à 
stato doslcnato II aanatora Rodolfo 
Morandl. 

Por aolannlxiara la storica H- 
aorrama, all «Amici da l'Unità >, 
prima di partaelpara alla manlfa- 
atailona» alla qualo à Invitata In- 
dlatlntamanta tutta la cittadlnan- 
sa, offattuaranno una nuova tor¬ 
nata di atrillonaaalo In (randa sti¬ 
lo; I rosponaabill dal «(ruppi» 
hanno (là sfidato I aaaratari dalla 
rispettivo Saxlonl; al (ran com¬ 
piate scenderanno In plana anche 
Il Oomltato Provinciale dall’Asso- 
«iaxlona «Amici» a la Saxlonl *io- 
oanill. 

La tornata di domenica conci u- 
dstà 11 ciclo dalla (fornata «extra» 
d| domenica scorsa^ martedì a di 
ani- li» particolare, martedì scor¬ 
so ben 92 (ruppi su 72 Saxlonl so¬ 
no aoosl In llxxa, diffondendo 14 
mila ampio In più dal nostro (tor¬ 
nalo. 

Lunedi prossimo avrà anche tor- 

Osservatorio 

f A panft — par onesti risparmi e 
fortunosi guadagni — tono in possesso 
di ricchezze pii o mane vistose bisogna 
indicare crudamente il loro grande do¬ 
vere: bisogna dar lavoro ai disoccu¬ 
pati... Capitalisti cristiani: migliorate le 
morirà terre, le vostre industrie, le vo¬ 
ti re easel ». 

Coel rerk/eva ieri rOaservstcre Ro- 
pito. Ea pappardella, però, ovviamente 
gas vale per gli azionisti della Cisa- 
Piagosa. Fra questi p, sono, infatti, uo¬ 
mini molta cari al Faticano. Amen. 


mina II concorso naxlo.nats par II 
raelutamanto a II tosseramanto al¬ 
la F.G.C. I (iovani romani sono 
al lavoro par raalixxara l'Impegno 
assunto mercoledì scorso dallo Se¬ 
gretaria di Seziona di reclutare an¬ 
tro Il 7 dal IO ai 25 giovani. Solo 
cosi sarà possibile riconquistare 11 
primo posto In classifica, attual¬ 
mente detenuto dal (iovanl di 
Feccia. 

Sempra per ricordare l'annlversa- 
rlo, la F.Q.C. ha amesso un bolli¬ 
no straordinario «-Lenln-Stalln » 
da applicare sulla Tessera. 


rra avvenuto aulla via | 

Quelle, invece, che ?ono ancora n*curc f 
»ono la vita vlell'autata Spartaco Scopriti | 
e le sue relazioni. I a Polizia non è rm- 
«cita ancora a comprendere chiaramente 
la ragione per cui l'uccuo proponete 
prima all'amico Piero Conti — come è ri- 
«nltafo dalPindaginc dei CaraLiinieri — 
di accompagnarlo nel viaggelto che do¬ 
rerà compiere nelle vicinanze e. dopo il 
rifililo. conduce«*e con «è la nipote. Altro 
punlo o-curo è l’ingente denaro che lo 
c copetti aveva con «è. Doveva pagare nn 
debito* Doveva incontrarvi con una 
donna* 

Tali interrogativi avranno for«e una ri- 
«pn«ta durante l’inferrogatorio con la 
donna e l'uomo arrotati ieri ad Anno. 

Ma anche «tri rapporti della donna ar- 
re«tata con l’nccGo si «a ancora porhi«- 
«imo. I Carabinieri di Civitaca«tcllana 
«tanno indagando attivamente, ma le no¬ 
tizie fornite loro dagli amici del morto 
«ono molto Taghc. C'è <^ii dice che l'uc- 
e-«o ave««e una relazione con una donna 
abitante nelle vicinanze di Civitaca«!cl- 
lana: altri *o«tengono di no. 
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Il Ciriola in Preturai 


Orande movimento Ieri mstUn» p»r 1 
corridoi del!» Preturm; un numeravo pub¬ 
blico vi *1 affollava In attesa che *1 
Iniziasse li processo a carico del ben no¬ 
to «Ciriola», proprietario di uno stabi¬ 
limento balneare sul Tevere. La causa 
è particolarmente Interessante sia per 
11 carattere delle imputazioni, sla per la 
figura d'1 « Cirio'a », benemerito nello 

ambiente del « fiumarali » per aver com¬ 
piuto olire 350 salvataggi e con&sc.ulo 
come un vecchio attore del cinema mu¬ 
to e come mastra di nuoto di 5 000 ca¬ 
rabinieri. 

Il pubblico però t stato disilluso, per¬ 
chè Il Pretore ha disposto che 11 processo 
si svolga a porle chiuse. 

Il « Ciriola ». al secolo Luigi Rodolfo 
Benedetti, deve rispondere tnsleme al ba¬ 
gnino Cipriano NtovIetU di lenocinlo; 
sul banco degli imputati siedono anche 
li prof. Antonio La Rosa e U minorenne 
Cesare Proietti, entrambi accusati di at¬ 
ti osceni. Questi ultimi furono infatti 
sorpresi dalla Pollila, durante un’trru- 
tJotvt fatta nevo stabilimento l’estate 
scorsa, Tn attitudine stipella dentro una 
cabina, la cui porta era semiaperta 


Il bagnino Nlcolettl affermò che ’.l « Ci¬ 
riola » era al corrente di quanto avve¬ 
niva nello stabilimento, mentre questi 
negò risolutamente di essere a conoscen¬ 
za del lattL 

n Benedetti, difeso da'.l'avv. Pactnl, 
Ieri tn udienza ha confermato la sua 
pi (-cedente deposizione, mentre 11 prof, 
la Rosa e II Proietti hanno negato le 
co'pe loro addebitate. 

Il Pretore ha deciso di compiere un 
sopraluogo allo stabilimento e ha rin¬ 
viato l’odienza al giorno 9 novembre. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

VENERI»!' 

Ut finis» caaaiil» Vile:. Fa*xe e 

Mi«: z’.!« 10 in releni rne 

Iijtzz» - laspanutìli «,«*rt alle 16 a Fed 

I mgnitiài'i ijnrt. d-, Nei »i> 18 ia Tei 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 

I farti fi lai. 1 Pilrieti ♦ gli Lislri 4*1’» 
A N 7.1. 4i T-'tgi-pjl’-ir». Ceaie«e'l». Qti'rir' 
s.«n* ecnw- a n u V. A*q»i Rnuesnte 47 a!> 
19.30 il oggi. 


TEATRI 

ARTI: or* 18: oon^. 5,-el«o, Pie!. Ferrili: 
. II f.gr.o • — ELISEO: *:* 21- ««a?. Adam. 
Tifino r.xir»- « Ir.g'targ , — QUATTRO 

FONTANE: «re 17» e 21.SA- Fon? tacili!»: 
« I! (brriilriio » — QUIRINO: er* 21: - 
C»7-i.» 9* r.l.f^s: * Q.el ?.*»«!« riuso » - 
VALLE: ore 21: Conp. ('ir!:-L"nl>ir'o; * fil- 
4-r e Ire!4« *, 

VARIETÀ’ 

A B C.; L» n>g!;e rAelI» e fir»n var.eli — 
ALBAMBRA: In» giilo::*;» per Rov e rm;.»- 
, 3 ;s Mirr.m. — ALTIERI: Onta» — AMBRA: 
N»v.g»n:i oirigg.-w; e roap. 4T:i:-R»zi. — 

LA FENICE: Dm.eie fr* i p»l'.:rj«*» — LA 

XARMORA. P.,*i »=» del nv<J e cmp. P.^s'Io 
Ba!*st; — MANZONI: Ee»a«'r»4» * resp ?N»rr» 

— NUOTO: Il eie; or* Birtarz e r.v. — 

PRINCIPE: la jimarle ve'ov» * r.v, — TOL- 
TURN0: òlrrr * .*».« bili * rii. 

cinema’ 

Azqtinc M»c'.»V.a — Adriicint: Ln.nrm’.e* 

— A4nm»: le do'.lt S «lem — Alba. tg- 

ga»M sa! Dato — Alcjeat: N?n El»::, <!': ta- 

— Anbisrijtsri: fili »*.««'; 0'5 !» 

licci* spor.» — Apsll»: La Bini* ri* -r- 
t\ apegae — Arwtalen»: »:t yeai iu s*-. 
ven.r — Areni!»: L'^-4» <!fl <ì ito!v — As'a- 
ri*: Fogn 4'ssml- — Altri: la E»-ri» *i' 
con «. *-^:;e — llltalt: C«i vret; la g:err» 

— Atiiili!»: II Cip.’.»-:* i; Ciri gl.» — Asfx- 

»;»»: la «'«:.» èel g«:er»> Ci«:e: — Atra:*: 
I firn’.. -ì'”» glori* — Asinai: la trige!» 
Je! fi? >-o;: — BvLtrixi: le b «:er« 

— 7:!cfa*: R.-»*f» qn*"» tene — Braa- 
cattu: L» !s- r :''!i — Capital: La Ire «a <ei 
serpe-.:. — Cayrtaica: La v.» 4*1 iitarto 

— CipranicLllìt: i» v.» <e! It'nr-'a (’T.TO. 

21.431 — Cenlacail»: ir in « eòi — Cas¬ 
tra!»: Fa :» ne! 'enr-n — Ciat-Slaz: Foibe 
ii Ne* York — Clelia. Sir~- *:'.’.» In:» — 
Co!* fi Rima: f>n ta » * m'i'tn 

rosi e riv. — Calmai: De«: cu lue Tek> 

— Calante: F:j!:a alt — Caria: fa 

4e: «er;ec-.i — Criitalla: Ire « calla — 
Dalla Muta rra: libra — Dalla Prsrlgeta: 
Pirrio il — Dalla Tritarla: .v:u 

»-.-r« — Dal Vuotila: Ir.-* 4i Vi» — Diana: 
(Vppi.v — Dnria: I.» fiu'.gl » 5te44»r4 — Eio: 
I* stor.» 4»! lenenla Cm^r — Etquhaa: 
F-’l a «»’.'o:er» - II te«rt» A»! plrsu W«- 
g»n — Eccepì: L* v a èe! TiMeor — tarti¬ 
na:: Fi^'ol» — Fama»»: foV-» — Fitasa: 


Johnny Belusd» — Di-daio: Vir’oTi» — Fel- 
qnrs: M.«*i*«ip — rastaai — F.-j=-in4n 

— Fantina di Travi: ta icrci'i!» — Gillarit. 
1! Trovstere — Cislia Camra: ta atre:» rr.««* 

— GnUtn: Follie Ve* lori — Iaparult: 

Fa! 5:xe 4'»rger.Vi — !sdcao: Io t::ii« Ma 
*>r L-ne- — Iti»; F’,!!.e ?: V'* Io:» 
l’alia: I »n4 4i T».t. — Murino: — 

Mazzini: f* fxm.jlia bfifiird — Mifrspoiitin 
G:o»»nn» D’Arto Madami: Su’. Euie <i'u- 
g.-iio — Mnieraitrina: >*'» A: L'noro ver» 
v.gli*: 5a ! » R: taria i-iora — Nivociat: 
cfu J » » Bilt.sort — Odtoa: r»!o g.z'.lo — 
Odticalcli: I! prerz-v 4*il’.*.inno — Oljapia: 
li eielo può atieniiere — Orftn: ta e*'.p» i\ 
Jmet Aita — OtUriina: 554* » Biltinio.r» — 
Pilizzn: l; e*t:n:i «irò — falestrin»' 
>rmx *=••»* — Panali: Gli arc’li eoo I» 
!i-o.» spor-a — Planatario: l a» i ::* 4.-«c- 
tio* — filza. ì)r«; no *3 M»-.h»::m — Prati: 
li n «ler* <V*!> g «E sTi e r.v. — Pranettf. 
tap.-jn Far s — Qssirira: 5g3*4rs MoV,’* fi; 

— Qsirimlf: 5» f*-«*i •!ep.u:« — Qniriartl* 

« li»e-.:n*e« ef Ds: Jc»3 • <17. 19,15. 27.4.5 

— Rasiti 1! v«;4 «slor* 4; Jo«« il hmò.'o e 
r:v — Ras: N’sv.-mti rorijgiosi — Rulla: I 
Mr Mbnile »s a’!» gn*rr» — Rivali: • I 

, Ufi. IS.45. 21.45) — Inai: tj. 
iwo'.ioi — Ritma: Mi-!*» » — Siltna: li- 
"n« P»i-'»t — Sili Dstarla. li f 

P ;'tv> <fe-y.-» et — Siimi Margini!» : I! 
r.t'.y p.ò »::»34ere — S»m:« L» !.-- 'li — 
Scartlf): C e', utarr- — Spleniart: 5e {-*«: 
depj’»:-» — Staiisa: Pzigc» »ci'* >-r» — Sa- 
ptrcmtsn: t> «imi D'Arno - Tinaia: ta 
sv.r.i 4'! f«:»r — Trimaf II r»gn ,> 

-er’ — Tritila : i! In::* »! ahi re ai F.!e::r» 

— Vai tic Apnla: L'.cf*-;, ir. ir«p.e, — 

Tarline: li le::» si ivi. * »4 F.!*:.-* — Tri¬ 
taria: F ic-i ol» ert r. «pepa — Tittani 
Cuupiai: 9i> «tt.r» Pira», 

RADIO 

SETE RiXS5l . Ore 11: Meo eia ri-t.e«ie — 
12.25: fmz'-n: — là ?ì: Li vei*':i òel!» **:- 
t "nini — 1-1.50: **j.se ;.ii«i;rie 14 24: 
r*jnp'ee*e Cerzia — 1S: Mcvira r.ixo-s'cf'i- 

n:-a — 19 45: Mjsln «per.*:.n — 21.03: 

■ 5 ì 4e:r» ir» rei •. vineu — 22.30: Mot-v; 
ta fTp-rr::e — 23.20: Wnv.es io itile. 

P.CTF. I7JIESI . 13.26- ifnv.es rp*r.«:.n — 
74.15: Ofì. 5-egcr.v; — 14.15: Tir. •usta 

■n 4 «role-i — !7: Or r t Futi — 17.30- Ri- 
t.o'eclcn 4. M-«-i — 19 35: ta v«-e et: li- 
tJrsvrl — 20.99- OrrV. Te-.r» — 27 70. fe’e- 
V-l i frltrr:: I 'il D* C» 111 — 2.3.20: I 

geline:: èeli'gv g> 
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FINALMENTE L'ITALI A CONOSCERÀ - 



regia di JOHN FORD 
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Pag. 3 - « L’UNITA’ 


Venerdì 4 novembre 1949 


GUSTAVE FLAUBERT- 

UN CUORE 
SEMPLICE 


« f/n cuore semplice *. del nirnt.jvd (lavanti al focolare. .\c>-j , Ad ii yr^* 
qi/a/e presentiamo un brano situo si mostrava piti cocciuto (li I i4ÌjW$W\y 
ai nostri lettori, c assieme alla i,.j nc .| uKTcuilteggifm*. l a pilli t muti A \f ■ 
ul.rrjgrn ta ci, S a,aliano . c /ifl | a | IJC( . n , ezza f ] ( .|| t . S(IP e ass,.- I T / 

le !?,\T w T .Tn‘ 'IT "',lc orano tali da formar la di- (||H ' / 

bt rl operazione dolio altre domestiche fHlHU > •, s 

La finezza psuotogica con la njunpiava adagio o rnc- M\lr f ili 

quale fi tratteggiata tri,cita, la "{-dn va con lo dita sulla tavola jfiiìv ■ I 
domestica di una tanaglia /nc - le briciole di pano un pano di ||' j 
roto borghese, la minuta, per■ dodici libro, cotto apposta por lei { f{ , t > 

fetta analisi di un annuente c elio durava venti giorni. j . 

prò, incinte bastano da soli a I n qualsiasi stagiono portava! \ 

lame un pinolo capotatone „„ fazzoletto all'indiana, fissato ’v 

P Klì mozzo M-colo lo signore s " l,a M | iicna con uno spillo; tinti aA' V v * ; ' 

della borghesia di Pont-IT.- ( ' llffin <*•»* le nascondeva i ca- 

vóqiio invidiarono alla signo- l ,cl1 '- «'«I/** grigio, sottana rossa. 

ra Aubain la fantesca Felicita. *’• s 'iHn camicetta un grembiule a 
che, por conto franchi ranno at- pettina, corno le infermiere d'ospo- 
tendeva alla cuci la o alla casa. dall’. 

cuciva, lavava, stirava, sapeva II suo viso orti magro, la sua 

imbrigliare imi cavallo, ingrassare viro Osilo. A venticinque anni 

il pollame, far il burro, riinuticn- gliene si davano quarunta. A par- 

do fedele «dia padrona, clic non tire dalla cinquantina, non segnò |É 

era poi una donna lauto amabile, più alcuna età, e. sempre taci- 

La signora aveva sposato un torna, col busto dritto, il gestire MARIA VAt 


4 MSUKCIATO DALLA RADIO DEGLI SIATI INITI 
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Un generale americano ispeziona 
l'orga nizzazione militare d i Tito 

La verità sull' “ incidente „ di frontiera ungaro - jugoslavo 
Le ire direttrici della provocazione della cricca di Belgrado 



DAL NOSTRO CORRISPONDENTE rnatico da Bebler alVO^N.U., Buda - nove e che altre trenta divisioni 

PRAGA 3 _ Dopo l'entrata ho reso noto oqqì altri parti- sarebbero state concentrate in iWa- 

deità Jugoslavia nel consiglio di colori che mettono in luce le reali cedoma, nel nord est della Croazia, 
sicurezza e la riunione degli am- intenzioni dei trozkisti. Ina covi- Pur non potendo per ora control - 
utis zia tori americani dell Europa missione ungherese attendeva gta lare la veridicità e l esattezza di 
Orientale tenutasi recentemente a da 24 ore prima deli-incidente di Oreste informazioni, e cerio che gli 
Londra Tito va accelerando in que- abboccarsi con tm’anatoga commi»- spostamenti dt truppe avvengono e 
su giorni ia reaUzzaziove de : co.».- sione jugoslava per definire la de- che ad essi Tito cerca di dare ca¬ 
piti pos’igl, dagl, imperialisti an- limitazione di alcuni tratti di fron- ™ ttere P>u dimostrativo possibile. 
glo-ame r icani. tiera. Gli jugosluvi non ji presen- D altro canto e noto che l esercito 


vie 4 


La politica d» tradimento 


dei tarono ail'appumamcnto e, nella jugoslavo ammonta ad oltre mezzo 
jugi notte inviavano, un pattugliane a milione di uovi ini, cifra che non 





« 155 ; 

HHp/. ?* 


guerra 


del paese per mascherare le diffi- vengono accompagnate da intensi . S*“; a sl bc,l, ca, che Tito cerca 
colta economiche ed il fallimento movimenti di truppe ali-interno diffondere fra la popolazione 
del piano quinquennale; terza, ini- della Jugos'avia. Autorevoli giorna- ^ 0 */ a V"' n. 1 ?, !?,!'“ , r .* 

. ; _ _- 1 . 17 C A N il TJmPc sìsiiìjin »inh‘?i/i ri IP QllH rtCfllll I fi [£ T/tfl «. 10 II 111 . 


un signora aveva sposato un turna. col busto dritto, il gestire) MARIA VASOVA. la brava attrite icei» li rei die il pubblio- ita- 
bei giovane senza beni di forili- misurato, sembrava lina donna di liano ha già ammirato in « Sirena ». in una scena del film « Coscienza ». 
un, morto al principio del IsOO legno che agisce come un automa...I da lei interpretato assieme al giovanissimo .1. l’rokes 


un, morto al principio del IsOO legno che agisce come un automa... 
lasciandole due figli e parecchi l |,||tiinni,n M t| l |t Mm , m ,ni| l | m ni 
debiti. Fila vendette gli immobili. 


\te avvenuto giorni fa alla frontiera che le divisioni concentrate atta ‘ ‘..r.QÓ'ic.n'nra 

I ungherese c montato in fono dram- frontiera ungherese ammontano a * n||fn ® .... 


a eccezione delle fattorie di Tolte, 
qties e di Ceffosses, le cui rendite 
ammontavano al massimo cinque¬ 
mila franchi, e abbandonò In casa 
di Snint-Mclainc per abitarne una 
altra meno dispendiosa, già ap¬ 
partenuta ai suoi avi, situata die¬ 
tro il mercato. 

Questa casa, rivestita di arde- 

Rtà' ’-rV/< 

v/.* ''' . •••-.• 

V r'-V n 




« in «lui-'i- ii iiiii ini ii ii iimiiii... i uj ici mierpreiiiio assieme ai gimamssimo ,i. i-rnaes i unjiin «-se t immiuio in iuuu uium-i .. •• --- -- -j olte jjj j (n autorevole portavoce 

(lllIMlllilllllMtllinilllllllllllllllllllllllllililiilliMlllllllllIMllillllliMllllllllllllllllliliiliiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiilllliltillillitlltllllliiiiiiillllllllllllllMiiilllllllllItlliliillllliillllllliiilllMllu americano secondo cui gli U.S.A. si 

apprestano ad equipaggiare l'avia- 

INCHIESTA SULLE PERSECUZIONI CONTRO LA RESISTENZA Il Borba viene oggi di rincalzo 


GUSTAVE FLAUBERT 

eie, si trovava fra un passo e una 
stralicila clic sboccavano sul fiu¬ 
me, e aveva internamente disli- 
tcIIì in etti si inciampava. Uno 
Stretto vestibolo separava la cu¬ 
cina dalla < sala >, nella quale la 
signora Aubain se ne stava tutto 


MODENA, 31. — Vogliamo fare 
un discorso agli italiani, molto 
calmo ma in termini chiari. Vi è 
una intera provincia nel nostro 
Paese alla quale il governo cleri¬ 
cale ha dichiarato guerra. Questa 
provincia è quella di Modena. 

La parola guerra non vi stupi¬ 
sca, non vogliamo giocare sulla 
parola; con questi servizi voglia¬ 
mo portare dati, dimostrazioni, 
cifre. Sfidiamo chiunque, gover¬ 
no, polizia, giornali avversari a 
smentirci, saremo anzi lieti di 
poter iniziare con chicchessia una 
discussione. 

In che consiste questo stato 
di guerra? 

Non soltanto nell’aver condan¬ 
nato Modena ad avere 53 mila 
disoccupati per almeno otto mesi 
all'anno, ma. più grave dello stes- 


tro il fascismo. 

Vi saranno degli italiani che ci 
diranno ancora una volta che 
scriviamo queste cose per propa¬ 
ganda. Allora spieghiamoci subi¬ 
to, portiamo delle cifre e degli 
esempi. 

Più di mille caduti 

Modena ha avuto 18.411 parti¬ 
giani combattenti: gli unici tra 
questi che non sono ancora stati 
arrestati o bastonati o fermati o 


ìECUZIONI CONTRO LA RESISTENZA Il Borba t'ìcnc oggi di rincalzo 

——- — — — — a simili manovre della guerra fred- 

n __ da parlando euforicamente nel suo 

H K 0 J 0 editoriale dello sviluppo della prò- 

governo ha dichiarato guerra 

queste manovre si indentano spu- 
V doratamente inesistenti movimenti 

0 0 0 • • V • ”JM /■ ! di truppe russe ungheresi e rumene. 

ai partigiani della provincia di ModenarBp&is 

■ ■ . d» quest ultima Belgrado ha rivolto 

J ^—y una minacciosa nota in cui si in- 

“ ” giunge ipocritamente di - coopern- 

La città che ha meritato la medaglia d’oro per fa lotta antifascista h al centro di una infame I trattato di amicizia. Tito crede dii 

poter fare la voce grossa con Ti- 

offensiva poliziesca - Basta ìa denuncia di un fascista per mandare in galera decine di partigiani £o% C a da i a ponti™ mem™*’e? c ° a 

• — 1 -.. • . .. .. Ungheria è stato costretto a chic- 

giustizieri o, peggio ancora, di, partigiani modenesi, questo eser- stenza? E lo spirito partigiano si 1, '° l r> arfroni unglo- 

terribili banditi. cito formidabile, come ha reagito? è rafforzato, le forze della Resi- . ™ '* E S F, \ ntt P c . tò . nou 

Mn a chi hanno fatto la guerra Quest, partigiani che pure sono stenza tono più organizzate c più . ■ 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 

I COMMERCIAI.! t. U 

LMPERMUBIU. Galccho. Sibili, Bone à\ 
g '.urna. Qji:>ìi<ì ripiruiono «e-juitre. labora¬ 
torio p^rra'.iiialo. Lupi Ut iP.ana B-rjhwf) 
ò.vTTOT. 

« «Vt'TO CICLI. SPORT U U 

A. ALL'ABTOSCl’OLE «Strano» apatia minima ji 
ramii mas-ttma. Autotmo prr wam# nnquo- 
rent-i lire. Portieìlerrovai - Rrboria. 

A TUTTI V P.trE: r-;rie!ette, Cttlomoltr: stzis 
antiripo 'aterine. V.iitateci! Carour S- lui- 
lino' il74 3t'.'i). 


ARMIDA ASTROCHIROMANZIA arioatilie*. roela- 

lionì wr(iron Vati, tonsutiarl mi lO 13: 1Ò-19, 
V.a Capi!alr:ra 3VF (ìtvb.;f»5). 

>_ orcASiovi _ i- u 

A.A. ASSORTIMENTO IVU4SSALE. Unjiie ratoa- 

aiorai. ribatsi. Siii i erija!!(ria iiedra 17. Mobili 
Arteiicnenti (Vapietiasim!. 

A.R.T.E.M, Artigiani riuniti 'il Trìoofaìe Si 
Telefono otti.9'J7. Il oiù grana» asiortimeaVii al- 
termi. Lana rt'VKt. IjnMini 3.000. Crino 1.700. 
f odere Cotone. Accorrete ! ’ 1 Vietateti, aaret» con¬ 
vinti di’! pr«'iro irrisorio. 

10 f.VOOO. PO IRTO. 2.S CRN). *t«oie 1? mila. Pelli 
Prr»iano P.sOO. pelli Oc dot 3.000 Pagamenti 12 
nesl «tenta anticipo. 

Modelli majcilic. in Zampe Perilmo, Riccio Per¬ 
niano, Opon.jnt. Murmel. Tanniifit. fuma. 'oipe. 
Sc-t ; a Ito bi. Ometto. Uodeida. Lupo. Aniiter Per- 
- ano. Strie, l'tppe. Mantelli per aer». Oiher. 
Marni tta. Indiar..>, Rresrhwanti, Ocelot, Per.a- 
nilii. Rat Miuis|je eoe. ere. Pagamenti 12 me»t 
«enia ant r.p«i!!!l Àllrettartii eigailica aeqjiatar» 

1 1 IUrjli.il!! 

Lair.ar V.i S. Caterina da Siena 16 pr.n o e ano 
iPo' d: Marmo) Tel. 67$06. 

FISARMONICHE PALI. t\ÌCIM-Kadi". IV V.e.T- 
bre ló'-A: unico eoanletu isnor'.iuiecto. i.is- 
presf. ScaitJaìli, Soprani. Pa!!a|S‘ a'*iol- 

lo). Premi fabbrica, nte, cambi, catalogo. 

A TUTTI A UtTF.i turine eron.'miche a lotta, 
carbone, elotiriebe. gas. Cavour S2 (Fegu.i rn) 
(tei. 474 

BENEDETTI o MACR! 1 , labbrira uropri» a S;!f 
pronti e su ordinali.mr. Si fanno anche ra.rbi 
rm mbili u- i rateiiundo iiflerema 0C('\- 
SION! SuTTAuXsTO. L'irconvallaiione l'iodia 42 
1376.259). 

DITTA LELLI. r«!!i per mobili, boraetton», le¬ 
gatoria. P&1AM0IDI VIPU. ioitaiioai pelle. 
Ciuarniiioa: per tappeneiia. GOMMA Pll'MA PI¬ 
RELLI. freni mote nie Diissimi. Via Ric-adi- 
leone $3. Tel. 63 140. 

MACCHINE scrivere, calcolatrici, anci» ve'- 
chi modelli, ac,(instiamo domicilio. Tel. 63 2c0. 
RAD10PALLAVIC1NI IV Novembre 1S3-A. Avautt 
ar (uistare visilata nostro assortimento radio. 
1 Tisara'aiohe. Rate, cambi. 

36 OtTi-rie impieiiiv e lavoro L It 

BUONA RETRIBUZIONE seria Ditta oltre ambo¬ 
sessi lavoro .iom.'iiio. Scrivere mìo se sena- 
ruome ,! .>-1 1 coHaVrart. Indispensabile unir* 
lire venti a ■ I.'Eurepra ,. Caseìp^taìe 60 - 
Pesaro. 

GUADAGNERETE Mille giornaliere voetro domi¬ 
cilio Iarde lavoro ambosessi scrivere lanci!» 
posiale 10. Feraro. l’nire lire trenta per r.p 'sta. 


questi combattenti? Ai nemici stati dei combattenti decisi e in- 

dTtalia, ai tedeschi e ai fascisti, a trepidi non hanno mai ceduto un 

quelli che bruciavano Marzabot- momento alle proyoeazionL Non 

to e strappavano i seni a Gabriel- s > sodo nani lasciati dominare dai 

la degli Espositi. nervi. Sono troppo forti e troppo 

Ed ora qualsiasi responsabile sicuri di questa forza per fario. 


quelli che bruciavano Marzabot- 
to e strappavano i seni a Gabriel¬ 
la degli Espositi. 

Ed ora qualsiasi responsabile 
fascista, qualsiasi traditore, sfug¬ 
gito alle mani della giustizia po¬ 
polare, d'altronde tanto generose, 
qualsiasi spia o traditore o pa- 


perquisitl o almeno interrogati rente di costoro che non solo fac- r no^ poHzio o 


dalla polizia sono 1 1.292 che in 
quella provincia sono caduti. Tut¬ 


ela una denunzia, ma scriva an¬ 
che soltanto una lettera anonima 
ha, a Modena, il diritto di man- 


UCUvait 17,11 .IJIlrtni Pili' (1U1U suuu aum, U.u uinuuittaiv V piu , . ,. 

stati dei combattenti decisi e in- solide, c l'opinione pubblica di ,^ ce( L n ^ ,J . Cr tante . mol¬ 
te epidi non hanno mai ceduto un tutta Italia, anche i giornali che £ tvita. Tito ha oggi pro¬ 
momento alle provoeazionL Non avevano ieri riempito le loro pa- 1 al monarca fascista 

sj sono mai lasciati dominare dai Xine con le* menzogne del trian- ~TF rme y r<> d rimpatrio dì bivi- 
nervi. Sono troppo forti e troppo golo della morte scrivono ora che . 57 r \ rifugiati m Jugoslavia .. 

sicuri di questa forza per farlo, la polizia esagera. 0 “• cornp fu denunciato tem- 

sono di tempra troppo diversa da- Daremo esempi, con nomi, cu- 7 J° 7 . uà un giornale litigherete, si 
gli istigatori. E allora? Allora co- gnomi c cifre. Seguiteci nell’in- “ pericolo che insieme al¬ 
loro i quali si sono fatti dominare chiesta, vi convincerete come noi , . ■ I! ”°. j ^segnati nelle mani 

dai nervi sono stati .proprio gli che Modena è veramente una cit- fi carnefici di Atene tutti i rifu- 

uomini del governo di polizio o tà esemplare, che i partigiani, i ?* JJ. rec ! f T . a c . ui molt } feriti ed 

della polizia del governo? Si so- democratici e i partigiani di Mo- 1 nl, dt. che in Jugoslavia ammon¬ 

irlo fatti più feroci, sono passati al- dena sono veramente modelli di ian ° a eirca trentamila. 
le rappresaglie familiari, h.'inno legalità, di disciplina « fierezza CARMINE DE LTPS1S 



tl eli altri hanno dnvut,, firo In na » a i\ioaena, u turino ai man- ' *• - -- 

conoscenza 1 con la Dolizla E na dare in carcere un partigiano. Le adottato il metodo tipicamente na- anche sotto questo stato di guerra, 

con scenza con la polizia. E pa vendette orivat.» diventano le 'ei zlsta tanto da far vergognare an- anche colpiti da queste leggi ecce- 

recchie centinaia con il carcere. a l c pr . alvenian o . ministro come Sceiba che zionali dai sonrus : nazisti da in- 

Le leeeende che hanno nnarso e questo partigiano anche se non cn ? ««misero come sceioa cne «.lonnii. aai soprus nuzisu, oa 

ae leggerne cne nanno ep.irso f uc ji P to nessuno anche se nes- nei giorni passati, alla Camera co- carcerazioni alla Salo. 

nel Paese giornalisti disonesti che prova può èssere raccolta me al Senato, ha dovuto mettersi Questa è Modena, una provin- 

mal sono stati sul posto, come no! contro dì lui a Modena S da ” a P a rte di chi è costretto alla eia nel centro d'Italia. Questo av- 

c. (imo stati m*t uin» anvtnti «■«- contro ai lui a moaena sa in _ r .... _ 


il giorno, seduta accanto alla fi- so disagio economico nel terrore 


nostra sii di un seggiolone di pa¬ 
glia. Contro lo zoccolo imbianca¬ 
to. si allineavano otto sedie di 
mogano; un vecchio pianoforte, 
sorreggeva, sotto un barometro, 
una piramide di scatole. Due pol¬ 
trone di stoffa fiancheggiavano il 
camino di marmo giallo in stile 
Luigi XV. Nel centro, l'orologio n 
pendolo rappresentava un tempio 
di Vesta; c tutta In stanza odo¬ 
rava un po’ di muffa essendo il 
pavimento più basso del giardino. 

Al primo piano cera, anzitutto, 
la camera della * Signora >. assai 
vasta, tappezzata con una carta 
a fiori pallidi e contenente il ri¬ 
tratto del c Signore » in costume 
da zerbinotto. Fissa comunicava 
con una camera più piccola nella 
quale si vedevano due lettini per 
bimbi, senza materassi. Veniva 
poi il salotto, sempre chiuso e 
pieno di mobili ricoperti da fo¬ 
dere; dopo, mi corridoio condu- 
ccva a un gabinetto da studio; li¬ 
bri e scarta facci guarnivano i 
palchetti di una libreria, che cir¬ 
condava da tre lati un largo scrit- 


poliziesco cui essa è sottoposta. 

A Moo'ena e provincia, proprio 
nel centro d'Italia, le leggi della 


mal sono stati sul posto, come no! 
slamo stati, mal sono andati ca¬ 
sa per casa, ma se sono venuti a 
Modena si sono soffermati soltan¬ 
to alle caserme di polizia e del 
carabinieri, possono aver fatto 


galera. 

C'è un Decreto Luogotenenzia- 


difesa 


viene a Modena da parte del go 


Ma cosa vuole in fondo il gu- verno e della sua 


Repubblica Italiana non hanno aorgere dei dubbi anzi delle ac- 


valore, la Costituzione non esiste. 

A Modena e dintorni ylgono le 
peggiori leggi fasciste di P. S., 
qui si subisce dal '47 il sopruso 
delle leggi eccezionali. 

Proibiti i fazzoletti rossi 


cuse. Se questi partigiani sono in 
galera è perchè avranno rapina¬ 
to? allora hanno rubato? Hanno 
organizzato bande alla Giuliano? 
Hanno cospirato contro la sicu¬ 
rezza dello Stato o anche soltan¬ 
to contro il ministro Sceiba? 


Chi tenta di venire a Modena questa guerra si è accanita con- 
con un fazzoletto rosso al collo, tro Modena saremmo curiosi vi 
o con stivaloni, o con tute che potesse essere qualcuno in grado 
soltanto lontanamente abbiano di segnalarci documentandosi se 


Dal 1947 In poi, da quando cioè azioni di guerra aperta contro te 
questa guerra si è accanita con- deschi e fascisti? Non era il go 
tro Modena saremmo curiosi v. verno. l’unico legale riconot-iuTi 
potesse essere qualcuno in grado in T tn]ìn _ h _ dava allosti ordini¬ 


le per 1 fatti di guerra inerente verno con questa guerra a Mo 

alla lotta di Liberazione che dice: dena? Voleva forse provocare 1; 

~ Sono considerate azioni di guer- rivolta per giustificare il massa 
ra e pertanto non punibili tutti * a rholta non c venuta 

gli atti di sabotaggio, requisizioni. Sperava di sfiancare, indebolire 
operati per la necessità deVa fot- distruggere, le forze della Resi 

fa contro i tedeschi e fascisti -. _ . _ 

Ma a Modena questo decreto è 

stato cancellato, per Modena e m «m» Tl Tl izti. tt m tfp • 

provincia non vale: in galera T §5* SdJ! MjP IrS^T 

Mn chi aveva ordinato queste (U£al »2» ia^auViui! 


città Medaglia .d’Oro, nella città. 


lazisti, da in- LE EX COLONIE ALI.'ONU ' 

a. Questo av- Incontro Jessup-Me Neil 

polizin. nella SU 113 SOftO (t 6113 LÌI)Ì 3 


dena? Voleva forse provocare la come d«ce la motivazione: _ cuore 
rivolta per giustificare il massa- di jirovincia partlgiana dove è sin¬ 
cro? Ma la rivolta non è venuta. fa infranta per sempre la traco- 

Sperava di sfiancare, indebolire, tanza nemica - 
distruggere, le forze della Resi- DAVIDE LAJOLO 


parvenza dì una divisa, sempre un solo partigiano modenese sia 
ben Inteso che questa divisa non stato colto a compiere uno di 
sia quella del prc^ o » baschi questi reati o uno di questi de¬ 


sia quella del prc^ o i baschi 
verdi dell’Azione Cattolica, o i 
veli delle figlie di Maria, costui 
viene arrestato e passato alle pri¬ 
gioni. 

Chi tenta venire a Modena non 
certo per 1 pellegrinaggi mariani, 
ma per qualsiasi manifestazione 
democratica senza la Carta al 
identità aggiornata all'ultimo me¬ 
se. costui può star certo che non 
avrà necessità di cercare alber¬ 
ghi per la notte, perchè finirà re¬ 
golarmente in guardina. 

Dire che tutto questo non av- 


deschi e fascisti? Non era il go- ” 

verno. l’unico legale riconocc-itiro AL TEATRO VALLE 

in Tt.olia che dava questi ordini? *- 

Perchè dunque non si arresta l’al- i'salcln *» fr«>ri<l(i 

lora nrosidenfe Bonomi? Perchè * v ireimw 

De Gasperi non fa arrestare se Croir.melynrk reo» uno dei « rau » pi 


V' X* LV. • » » 4» I 4 V , • 

di provincia partigiano, dove è sta- Lakf, SUOCFSS. 3. — Il soVose- 
tet infranta per sempre la traco- gretsrlo agli esteri britannico Mac 
tanza nemica » Ne B c l'ambasciatore straordinario 

DAVIDE LAJOLO americano Philip Jessup hanno te- 

nuto. nel pomeriggio di ieri, una rtu- 
; nlone In cui sono state discusse le 

k & divergenze di vedute sul problema 

■ A J®, delle colonie Italiane. 

3 ww t»7fA mm SI apprende intanto che alla proa- 

____ rima riunione del rappresentanti dei 

un ems.entr Hi T.lhrrro fiemm.nrc. P nesl i a Uno-amerlcanl 11 delegato nr- 


toio di legno nero. 1 due pannelli .viene in altre città d'Italia, o al- 
rirntranfi sparivano sotto dise- meno in slmile misura, dimostra 

- »- - ancora piu che nella provincia al 
eni n penna, sotto paesaggi dipin- ,, . . 

1 r ' I r, ,* Modena vigono altre leggi, che 

tl a gu.i/zi e inc.Moni d Audran. ^ è considerata un feudo per 

ricordi d un tempo migliore c di esperimenti di polizia, 
un lusso scomparso. Al secondo Viene istintivo chiederei: per- 
piano, un abbaino che dava sui chè si fa questo trattamento a 
prati, dava luce alla camera di Modena? Perchè questa guerra, 
p c ]j c jt n che alterna alle sparatorie auten- 

Essa si alzava all'alba per ron Qualche periodo piu calmo 

perdere la messa, e lavorava fino <« «tato d'addio proprio In que- 
r * * *~ « n fita provincia? 

a sera senza inlernjz.onr: poi. fi- D! ^ mo una risp0 sta nuda e 
nito il pranzo, rigovernate le sto- cruda . 

viglie e ben chiusa l(§ porta, sot- Perchè quella ol Modena è s:a- 
terravn il ceppo sotto le ceneri. t<i la provincia che P-ù ha dato 
e, col rosario in mano, s’addor- alla causa d’Italia, alla lotta con- 


mcnu in slmile misura, dimostra ta Italia può essere accaduto che 
ancora più che nella provincia di qualche partigiano si sia lasciato 
Modena vigono altre leggi, che Innervosire o trascinare al male 
essa è considerata un feudo per cibila disoccupazione e dalla mi- 
esperimenti di polizia. seria nessun esempio 6i può tro- 

Viene istintivo chiederei: per- vare a Modena, 
chè si fa questo trattamento a Quali sono allora le imputazio 
Modena? Perchè questa guerra, nl c R e costringono al carcere que- 
che alterna alle sparatorie auten- fi j{ combattenti modenesi? Tutti 
tiche qualche periodo più calmo gii arresti sono dovuti a fatti di 
di stato d’assedio proprio In que- guerra avvenuti nella lotta di 


tro Modena saremmo curiosi vi verno. l'unico legale riconov-biTo Al TEATRO VALLE io ,ln am h-rntr Hi Tàlamo fistnm.nftc. " utn.gmo «r- 

pote«se essere qualcuno in grado j n itnlin che d.nva questi ordini'* __ <i«ia«i <la « Ker^It^‘e ». Icona, «wut» gemino projmrm che la Somalia ria 

di segnalarci documentandosi se Perchè dunque non si arresta IV.- .oMpatatamente con svariati amenti e p««- amministrata con un mamlato col- 

*2 ^ * 11 fr * d *° «««» • «-■• 
. , ì 7 ,. Tie Gasj’Ori non fa arrotare se Croiritnelynck tea!» uno dei « cao » p:ù inmtnrs. Ma la notizia cGr eoo marno I Italia. 

questi reati o uno di questi de- «tesso per quel tanto di —rosi- interessami deila storia «K-l iratro moii«-r- al,tua asino un’amanie, la sriorunr «(erra — 

Ulti- Stente., che è stato’’ Perchè non no. Uà sua genuina ispirazione leairale. Fri.r, la «orprende; e la sconvolge «pian- . , 

Se nel 1946, subito dopo la LI- si arrestano 1 cani deUa Resisten- il suo amaro giuoco senza divertimi nio c do capere di quanta profonditi e ricchez- VlFflVI (1{1T1TI1 Tl liprllIlO 

berazione, vi fu un gruppo di 7 n j Lon w o i Parri i C.’dorna’’ compiacenza, la sua ecriltura a dialogo za fo«re il sentimento di quelFunroo cosi 

pseudo partigiani che riuscì ad Non erano anche i consigli c le r,n ° * ,rnza f' 3 ' 1 ‘ a rhe V ,no,ia ,u u " 4 ! nv,D, ' hT ’ f - "‘-'Q 'I *«<' per una forte esplosione 

attirare nella provocatone anche incitazioni der comandi anelo- corruzione drammatica f,..,r, dopo. «1.- sforo e or. ,n un a-urda volontà H. _ 

, ***»..♦ ieri™- - j- ii j- iuen4!orf, li ro%e*c’ianirnTo poroil^tiro t riprendere il posto a Frli*. griffa oon del 

en Ci p g i e £e in Q rmorirani di allora, non d:co\ ano j- ro ttf«co d<n ««'ntimrnti r dellr awrnlnrr marito ma di qu<‘irafffTTo .*orprrnd^ntr BhRLINO. 3. — Una squadra dt 

gruppo figurava un prete che l’or- costoro di cacciare O c.Ttturare fa- umnnr. una trcnica tratralr tra \e p;ù rhr W- er& ▼i^«uin inrpn^apfTolmrntf ar- specialisti del Genio Militare brltan- 

se voleva creare squadracce per sesti e tedeschi? Pc-chè non si raffinate e eolie, il modo di porcere • canto. co»ì a lunzo. E leona ce«ie il prò- n :co ha commesso oggi un errore 

agrari avvalendosi di questi par- chiede per costoro, l'estrnd’zione proldemi consumandoli m una ra!,b.a rii- prio .manie a f'elie purché e*sa rinunci ne] ] ft deflagrazione di una tonnel- 

tigianl. quel gruppo venne sma- come mandanti? moro-a e impnieslr pur accomunandolo al su riHio che le convntirehhe di ripo- Iata e mez7a d( esnlo^lvo ad alto no- 

Bcherato proprio dall'ANPI e prò- Niente di tutto questo. Si mei- «1 teatro del primo dopoguerra .1 teatro jarr nell, tomba T.e.no all uomo, cecondo n-ll lnterno “di Berlino ert 

. « IX z drlia rf:«: aperta r in*anab.I^ f fanno drl- ia «*;a \olonta M^tamrntaria. »i.h iuicihu ut xkthuau l-u 

prlO 1 ANPI ne denunziò i re- . . T *‘ la sua opera un «cavo» pari.colare. Non r’é in questa storia, malgrado l'ap- ^ la ansato danni alquanto ingent) 

«ponsfabilj perchè pagassero da nesi. Si fa loro sca\are la fOj-d J- rnmr j a ma-zior parte de: « ca*: » parenra. nn sapore es;«tenriali«ta: é an- entro un raggio di qunttrocento 

vanti alle leggi e secondo giusti- torturano. de! genere. CrommelyncE. malgrado il *:j*- cor.,, reme «i rl ; re*a, il frutto, anche *e metri. 

zia. Ma dal 1947 In poi. se in tUt- »» ' J’ t *ezuir«i dezli event. e delle e*per:rnre. il anacronivtico. H'nn'epoca. d'un amhirnte I soldati inglesi avevano avuto lo 

ta Italia può essere accaduto che , "n tsompto ui JOTZa mutar*i radiralmenle «ielle «'inazioni, re- ben preri*i. d un'ar*ia sincera di rirerra incarico di tentare di demolire un 

qualche partigiano si sia lasciato v „ _ * f * » n f°( aT (» a J !r * nr prime 7«p rar-on. che sta all esi*tenzia! ‘mo. alla sua effi- ricovero antiaereo In cemento ar- 

lnnervosire O trascinare al male >*On esiste 1 articolo 13 della Co- (magar, approfondendole. e« a . I; eran,lo!e mera povertà, come ,1 documento d, un mato olto dlecl metr1 e , quat- 

‘ . stltuzione che dice- -La liberta con mapg:ure amarezza r ree:!.), quelle costume a qnello dura moda letlerara _ _, ___ 

atalla disoccupazione e dalla mi- personale c inviolabile. Non è * le rum mazniSque ». de «Ics l n qne*to «m«o. con tutti ì suoi limiti. , ' ^ R 

scria nessun esempio si può tro- ammonii forma alcuna di deferì am»s»t« puéril* » Crommelvnck offre un interesse. »e *i vuole c * l *« ^ avevano impiegato allo sco¬ 
vare a Modena. zFone di i%™one ver vuni- onè «Caldo e freddo . é degl, a,ni tragici intcllortoili.nco. ma non puramente ozio- P® lesploslvo suindicato. Ma anzl- 

Quali sono allora le imputazio personale nè qualsiasi altra rcs*ri- ‘All'Europa ferita mortalmente nella guer- *o E la compagnia Che Io h. rappresen- chè scoppiare nell interno della mas- 

r»t nho rTLctrinporirt al rdrrprD nue- -è/rrirt ?u t " ra ^ ?p^rna. anni chr Btinjatino ^ \a)V. rnn la rrpia di ChiaT*- sieda costruzione, la carica ha d&- 

^i K iiarH- mA^nnA»ci*» C TnHi ‘ C77e della liberai pcTsoìì/lln se n n la!r m n.irc;fl«f «p 37 /indo via i re< reìL. troppo prudente daranti a nn flagrato attraverso le aperture al di 

fitx combattenti moaene-l. Tutti nor. per un atto motivato dallau- drl co-tnmr. della mrntal ià. drU'amhirntr tc«»:o. ma mrtirnln^a c curata, ha arato fuori di essa ed fi risultato è stato 

gli arresti sono dovuti a latti ai torifà Giudiziaria e nel solo caso drl p^mo dopo^urrra. Ma Cromm-dvnck -c R r «r. altro il merito di affrontare «ullr C h£ tutti i vetri delie finestre sono 

guerra avvenuti nella lotta di e modo previsto dalla legpe. E’ f ancora d.vtro U propria indap nc — il «rmc della mmra «tarione teatrale I» j n frantumi molti edifici di 


i£«M950 

M ì AUdPFOlTCE FRAKIO OVUNQUE 
.A A niCHl£>TA flNViAHOfiMPM 

ALEIII&O *0822 

PIAZZA PARLAMEHT08 


ANNUNZI SANITARI 

ENDOCRINE 

Gabinetto medico specializzalo per la 
diagnosi c la cura delle sole disfun¬ 
zioni sessuali, cura radicale rapida 
metodo proprio 

Impotenza, fobie debolezze sensuali, 
vecchiaia precoce, deficienze giova¬ 
nili. cure speciali rapide pre-post 
matrimoniai:, cura modernissima per 
i) ringiovanimento. Grand'Uff. C«\R- 
f.F.TTI dr Carlo - PIAZZA ESQUII.I- 
NO 12 iT-remo Stazione) - Ore 9-12, 
16 -ta - Festivi 9-12. Sale separate - 
Non s! curano veneree. Il dr canettl 
non HA consulti e non cura ir, altri 
Istituti. Per Informazioni gratuite 
scrivere 


DAVID STROIH 

SPECI A 1,1 STA DERMAT01.000 
Cura indolore senza operazione 
EMORROini - VENE VARICOSE 
Ragadi - Plaghe - Idmce:e 
VENKRF.E - PEI.ME . IMPOTENZA 

Via ('ola di Rienzo. I 

Tei 34-501 - Ore «-13 e ’.S-2<* F««' »-)3 

CABINA ITO DERMOSIFILOPATICO 

CUPE SPECIALISTICHE 

OtFEZfOKl • VINEMK -UXmAP.'F 
SCOSTA TA - tXF&OLTTZA VTH/IJ: • OCLLA 
iMPOTCNza ez> omzJf 

ESQUILIMO 

UMICI IDPOCELE PACAVI SMORBO*D* 

ES SANGUE ftlCPOSCOPia 

• (»iwKn*dumiin uh nivramn 

Gabinetto Medico 

SAVELLI 

VENEREE - PELLE 
IMPOTENZA 

V. SAVELIJ 3« 

(Corse Vittorio Emanuele 
di fronte Cine Augustust 
(3-20 fer. — 8-13 fest.l 


Liberazione. Su questi fatti h«n- 


Diamo una risposta nuda e| no inventato il «triangolo della 


cruda. 

Perchè quella o"l Modena è sta¬ 
ta la provincia che più ha dato 
alla causa d’Italia, alla lotta con¬ 


morte ». su questi fatti la stampa po 
antipartigiana ha diffuso l’opinio¬ 
ne che UEmilia e particolarmente sti 
Modena sia la patria di terribili ini 


punita ogni violenza fisica o mo , 

rale sulle persane comunque toro- l'ir.comunic.ihillà deir armo, «ul «no óo- Gli «tfcr-i «fili. C.rli »H. AIm«i. dal!» 
poste a restrizione di libertà.. Wn: ‘; hr.ng.nng bile Gli «nn= che pre- I*”* ■m ’ "J, stess 

A f _ j- # - 4 . mmo Ia *f>-nr«no forv n rendere n:ò p.r»d rr*n intrli.A^n^a e I ^ 

-la ce di p:u. Con auti que- f frorf< «prtaro q*i^t 0 «tto inrpo- leplanHit? «U.wamfnt^ ptihM ro nici 
ti SOpruS:. Con lUtte le torture, gli .fnte Tormento. D« »l**er» le repl che te è 


•ir, )«::•«*'* »i. «_romm-ivnc» -, .... -., cnc rum t vetri delie finestre sono 

è ance,., (tetro Is propria in.Ug ne - il ’C'r.r dell» min.» «..rione teatrale la an(Jftt i Jn f ran tumt. molti edifici dt 

tema «i« «Le cocu macnifiqur » — pr.m, prova imj^gnativa e ,ena. «hitorine» 

I'inromunic..hiI:tà delUocmo. «ni «no i»o- Gli attori «falla Carli alla ,4Ioi«i. dall* , i , "« «« I 

lamento irranginng Mie Gli «nm chr pre- Valer) .1 Ta««ani. al RicearHi'ni. «i ««no sub}t ° i d6nn ‘ P»* ° meno gravi, gli 

te. „ a orod rati con intelligenza e «en*iS ; l tn. stessi baraccamenti militari brltan- 


mcarceramenti. 


(“V KMUiiUir. | .ente tormento. 

quest: 13 mila' Fd reco qne«ta ultima «tori», ancora 


MARIO SOCRATE 


ntcl sono stati demoliti ed egual sor-) 
te è toccata al ricoveri di legno per i 
la custodia di carri armati. * 




GRANDE 


di MICHELE ZEVACO 


— L’amicizia di zVlcssandru è quello stesso che stamani vi 
Borgia' — esclamò Ragastens dileggiava con le sue promesse, 
quando la lettiga ebbe oltrepàs- — Il Papa? 

nato l’albergo. — Ebbene volete — Il Papa. 

sapere cosa vale? Volete sapere — Orribile — gridò RaiTaello. 

che cosa contano le sue promes- — E’ così. Ho inteso con le 


llto Ragastens — ci vuole calma 

«wroMiA lassar ijheses.'ì: 

_ -y- j noi opporremo l’intelligenza alla 

- forza e la decisione alla minac- 
ama "Rr* ! eia, riusciremo. Ma sopratutto 

/ li y.J)Jp y .^L /M V TiL ! sangue freddo. Pensate che qual- 

' ciìe ora fa *° ero ì ncatenato af ^ 

V[ W/ J ; un muro, dietro una porta di 

ferro, a cinquanta piedi sottoter- 
ra, condannato alla più terribil» 
J delle morti, eppure sono libero. 

> r O N Z O vivo, • pronto ad intraprendere 

tutto per aiutarvi. Ciò prova cne 
1 7171 ; 4 da ogni situazione, anche la peg- 

r Zj Ej V A V-zV 7 giore, si può sempre uscire. 

Ragastens aveva parlato con 
-* tale decisione che gli altri si sen- 

quello stesso che stamani vi _ CarQ amico _ dissc Raf . 
Iegg.ava con le sue promesse. faeIlo _ già vi dcbbo , a vita ed 

it ancora una volta mi state sal- 

— 11 Papa. vando. Davvero devo benedire il 

— Orribile — gridò Raffaello, nostro incontro. 

— E’ così. Ho inteso con le Ragastens Io guardò, poi disse: 


* * * secondo le indicazioni die aveva 

Il mattino seguente all’alba si fornito Spadaeappa. Dopo nlcu- 
miscro in cammino. Lasciata la ne ore, Tivoli incominciò ad ap- 
strnda di Firenze s’erano diretti parire lontano, 
attraverso ìe gole delle montagne. — Tivoli! — disse Spad.-icappa. 


ROMA N ZO 



J 


w 


se? Volete sapore dove va quell mie orecchie, ho visto con i miei — Quello che occorre è agire 
vegliardo che stamattina vi prò- occhi. secondo un piano, 

metteva di farvi ritrovare Ro- — Infame ! — esclamò Raf- — Parlate, che bisogna fare? 
sita? faello. — Innanzi tutto pranzare — 

Sanzio ascoltava preoccupato. — Si — aggiunse Spadaeappa disse sorridendo Ragastens. — 

— Siate forte — prosegui Ra* — ciò è proprio degno di un Le idee che si hanno a digiuno 

gastens guardando Raffaello. — Borgia! . sono sempre mediocri e imprnti- 

II nemico col quale avete a che — Ora — riprese Ragastens — cabili. 

fare è armato di un potere im- il papa si reca a Tivoli, noi» è Mangiarono progettando e scar- 
tncnso c nulla l'arresta nell'ap- vero? Ebbene è a Tivoli che egli tando nel frattempo una quanti- 
pagamento delle sue passioni - ha fatto condurre Rosita. tà di progetti. Infine stabilirono 

Ragastens fece una pausa, poi — Miserabile — disse Raffael- di recarsi tutti e tre a Tivoli. Hna 
continuò: lo al colmo dell'ira. voltà là avrebbero deciso in base 

— Lo avete visto passare ora. — Calma, — intervenne pron- alle circostanze. 
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Alessandro VI stava seduto su di una comoda poltrona. U;ni tanto 
un uomo gU si appressava con uno specchio di Venezia... 


indicando con la mano. 

Si fermarono. Lontano, un am¬ 
masso di case bianche spuntava 
tra la verdura invadente dei giar¬ 
dini a strapiombo sui precipizi 
dai quali rotolavano le cascate, 
bianche di spuma. Raffaello guar¬ 
dò a lungo quelle case bianche, 
•'ra commosse. 

Cap. XXIV 

LA VECCHIAIA DI BORGIA 

La villa del Borgia si estende¬ 
va per largo raggio tra i giardini 
1 -he, in estate, invitavano con i 
inno profumi agli ozi ed ai piaceri. 
Qui Rosita viveva chiusa da tre 
giorni sotto gli occhi di una vec¬ 
chia matrona die non la lasciava 
un istante. Dopo l’arrivo del 
Papa a Tivoli, la villa si era an¬ 
data rianimando, per quanto gli 
ordini del Borgia non fossero 
proprio questi. In attesa di con¬ 
sumare la sua ultima orgia il 
vecchio Papa voleva silenzio e 
calma d’intorno. Era come per¬ 
vaso da una segreta emozione 
ed anche di questa egli si compia¬ 
ceva. Aveva mandato a chiama¬ 
re la matrona, quasi subito, per 
avere notizie di Rosita. Accom¬ 
pagnata da un abatino, la matro¬ 
na era prontamente accorsa. 

— Ebbene? — fece il Papa sen¬ 
za neppure aspettare che la vec¬ 
chia si fosse riatzata dal profon¬ 
do inchino nel quale si era di¬ 
mezzata, • | 


1 ( 4Cf.1t ) i-,. -- 

-imr-j,. — 


— Santo Padre — balbettò la 
matrona. 

— Una volta per tutte inter¬ 
venne seccato il Papa — vogliate 
ricordarvi che qui sono i] conte 
Rodrigo di Faenz«i. Avete capito? 

Umiliata, la matrona porse le 
sue scuse. 

— Ed ora — disse il Borgia — 
rendetemi conto della vostra 
missione. 

— Il nostro viaggio è andato 
bene e la fanciulla, dopo di a%’ere 
un po’ gridato e un po’ pianto, 
comincia ad assuefarsi al sito 
nuovo genere di vita. 

— E che cosa dice? 

— Nulla, non apre bocca. 

— E cosa avete fatto per di¬ 
strarla? Che razza di dama siete? 

— Le ho tentate di tutte, con¬ 
te. ma la fanciulla è restia. Ciò 
non toglie però... La vecchia non 
finì. 

Il Papa stette un momento pen¬ 
soso con la testa bassa, levò lo 
sguardo sulla donna e disse: 

— Bisognerà che tu le dica che 

10 le debbo parlare; che ho delle 
cose da dirle, del segreti, non so. 
insomma devi prepararmi un 
colloquio che la incuriosisca. 

— Penserò io — disse la ma¬ 
trona e non avrete da lamentai-vi 
come per fi passato. 

Sul volto del Papa ■ era affio¬ 
rato un sorriso. La matrona usci. 

Al mattino del giorno seguente. 

11 Papa ebbe un colloquio d’un 

... »v r 7"*< ■ 


altro genere. Stava seduto su di 
una poltrona a basso schienale, 
avvolto fino al colio in un ampio 
mantello di tela bianca. Presso 
di lui, su di un tavolo, molte boc¬ 
cette e cosmetici e profumi e fer¬ 
ri per arricciare i capelli. Presso 
la finestra il suo lettore. l'abate 
Angelo, leggeva ad alta \occ. 
mentre un uomo svelto si muo¬ 
veva intorno al Borgia, portan¬ 
do le sue* agili mani sui capelli e 
sul volto del Papa. Di tanto in 
tanto gli presentava uno spec- 
cnio di Venezia nel quale il Pa¬ 
pa si guardava approvando o di- 
sapprov.ondo con la testa. Il la¬ 
voro durò più di un’ora, infine? il 
Papa si guardò lungamente «Ho 
specchio e disse: 

— Va bene, siete un artista. 

Poi rivolgendosi ad Angelo: 

— Come mi trovi? — domandò. 

— Di una bellezza severa e 
maestosa — rispose l’abate. 

Dicendo, così l’abate non ave¬ 
va mentito. Sarebbe stato impos¬ 
sibile riconoscere in Rodrigo 
Bolgia un vecchio di settantanni. 
Il suo occhio nero brillava d’un 
fuoco scuro sotto le sopracciglia 
folte. I capelli erano bianchi, ma 
davano al suo viso una malinco¬ 
nia che ne addolciva la durezza 
Così com’era, potevn passare per 
un uomo invecchiato dalle cure, 
ma che ha saputo conservare la 
bellezza forte dell’età matura. 

(Continua) 

, '..ri • ' Vi'-Tt J<r -l * ' . ‘ 4 •' - 
























9 


KJ 


v ' 


T'ip, - ’Gvv’ ■. v** ; V;-v v. X:-Ì‘-t V- ^ 


./’ n^Fit.*' 

. *.* -i ;,' > / 


rag. 4 


«L’UNITA’» 

mbL- 


Venerdì 4 novembre 1949 


DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


DOPO LE RIVELAZIONI DEL “ NEWSWEEK 


»» 


Beiin ha strillo di suo pillino 


la circolare segreta soli’Italia 


I sindacali operai si rifiutano di dare la loro approvazione 
alla politica economica governativa basata sul blocco dei salari 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 3. _ « Il .< colpo ~ del¬ 
la rivista americana che ha pub¬ 
blicato la circolerò segreta di Bo¬ 
vili sull’argomento delle relazioni 
anglo italiane ha suscitato a Lon¬ 
dra, com’è da immaginarsi, nume¬ 
rosi commenti sia negli ambienti 
ufficiali che sulla stampa. Negli 
ambienti ufficiali si mantiene natu¬ 
ralmente uno stretto riserbo: il 
portavoce del Forvigli Office, alla 
quotidiana conferenza stampa per i 
corriS)iondenti stranieri dichiarava 
di non avere nessun commento da 
fare; ma qualcosa è trapelato lo 
stesso nella giornata: e si può ora 
affermare con una certa sicurezza 
che esso è veramente autentico, 
scritto da Bevin di proprio pugno 
e poi inviato direttamente a Roma 
all’ambasciatore Mallet e per co¬ 
noscenza anche agli altri ambascia- 
tori britannici. 

Negli stessi ambienti ufficiali or¬ 
mai più o meno lo si ammette. 

E‘ interessante però che in alcu¬ 
ni ambienti vicini al Foreign Of¬ 
fice si à precisato di aver l’impres¬ 
sione che il testo pubblicato dalla 
stampa sia stato ottenuto attraver¬ 
so la traduzione do una lingua 
straniera. Da alcune parti si sostie¬ 
ne addirittura che a parte queste 
precisazioni — che vorrebbero far 
presupporre la pubblicazione frut¬ 
to di spionaggio da parte di una 
potenza straniera — ti sia inten¬ 
zionalmente voluto da parte del 
Foreign Office rendere di pubblica 
ragione la circolare. 

Questo per diversi scopi: chia¬ 
mare inr,anzitutto gli Stati Uniti in 
causa per far fare dal Dipartimen¬ 
to di Stato una lavata di capo a 
Palazzo Chigi. Nella prima parte 
del documento infatti Bevin accusa 
l’Italia di sabotare all'interno il 
blocco delle potenze che egli chiama 
-• democratiche - e che sono quelle 
legate a Washington dal patto 
atlantico per la prejmrazione della 
guerra contro l’Unione Sovietica: 
«tl nemico estero» come lo chiama 
Bevin. Così, mentre Sforza nel suo 
servilismo verso il padrone non ha 
timi voluto accusare gli Stati Uniti 
come responsabili per i disastri e 
i fallimenti a ripetizione della sua 
politica, rivoltandosi solo contro la 
Gran Bretagna, questa invece si ri 
volge proprio al padrone. Lo stesso 
conte Sforza sarebbe ormai venuto 
in uggia al Foreign Office: e quale 
miglior modo per dimostrarlo? 
Chiaro infatti è l’accenno, alla fine 
della circolare, agli uomini di stato 
che prendono parte alla campagna 
di stampa. Il conte si prende coti 
un severo rimprovero per la sua 
intervista al Corriere della Sera e 
nello stesso tempo viene additato 
agli italiani come colui che non ha 
mai difeso gli interessi del suo pae¬ 
se nelle conversazioni con Bevin 
(vedi parte centrale del docu¬ 
mento). 

Giustamente quindi il corrispon¬ 
dente del Times giudica che ta pub¬ 
blicazione del documento sarà una 
arma ottima in mano agli avver¬ 
sari del conte per indebolire la sua 
posizione di ministro degli esteri e 
— aggiungiamo noi — per dinto- 
strare la sua nullità e ITnconsitten- 
za della sua politica. 

Per quanto concerne la situazio-\ 
ne interna inglese, quello che si 
potrebbe chiamare la situazione dì 
attrito oggi esistente fra il governo 
laburista e le masse degli operai 
organizzate nelle Trade Unione ha 
raggiunto ieri una nuova crisi che 
si profila gravida di serie conse¬ 
guenze. Il governo aveva chiesto 
all’organo centrale dei sindacati — 
il T.U.C. — di avallare la sua po¬ 
litica cosiddetta - deflazionarla - 
(cioè quella con la quale ti tenta 
di scaricare sopratutto il peso della 
svalutazione della sterlina sulle 
spalle dei lavoratori) con delle di¬ 
chiarazioni che impegnassero i sin¬ 
goli sindacati a appoggiare il com¬ 
pleto blocco dei salari malgrado 
l’aumento del costo della vita da 
una parte e dei profitti degli indu- 


II T.U.C. _ continua il « Times -, disposti a 

_ era sempre riuscito fino a orai silenzio. 

a fare approvare il blocco dei sa¬ 
lari dai singoli sindacati; ma con 
la svalutazione si è venuta creando 
una nuova situazione; il costo della 
vita aumenta e aumentano i profit¬ 
ti. Non si possono quindi chiedere 
sacrifici agii operai ». 

.. II fallimento del T.U.C. nell'ac- 
cordarsi su un più stretto controllo 
del blocco dei salari può avere se¬ 
rie conseguenze per il governo — 
scrisse anche il « Alnuchester Guar¬ 
dian _ « poiché questa era In pri¬ 

ma condizione per risolvere la cri¬ 
si attuale».. 

Questi /otti non deuono però 
portare alla falsa conclusione che 
il T.U.C. intenda opporsi, ribellarsi 
o sfidare il gabinetto: questi fatti 
solo significano che alla fine la 
maggior parte dei dirigenti sinda¬ 
cali, anche quelli dell’estrema de¬ 
stra, legati al governo, hanno ca¬ 
pito che ci sono dei limiti oltre i 
quali non si può andare e che gli 
operai britannici non sono affatto 


ingoiare sempre e in 


Lunedi il comitato si riunirà di 
nuovo e per mercoledì esso riferirà 
al T.U.C.. 

CARLO DE CUGIS 


La libertà provvisoria 
concessa agli « 11 


» 


NEW YORK, 3. — La Corte d'ap¬ 
pello di New York ha oggi conces¬ 
so la libertà provvisoria agli un¬ 
dici dirigenti comunisti incarcerati, 
in attesa che sia deciso il loro ri¬ 
corso in appello. Per concedere la 
libertà provvisoria è stata chiesta 
una cauzione di 20.000 dollari cia¬ 
scuno per sette di essi e 30.000 dol¬ 
lari per ciascuno per quattro di 
essi — pari a una somma comples¬ 
siva di circa 150 milioni di lire 
Il Comitato per i Diritti Civici ha 
immediatamente versato la somma 
richiesta. 


VtS’ORDliVAlSZA SULL’ELEl1 RlCl'lA’ 


Tutti i consumi 


saranno fra poco ridotti 


Nessun allacciamento di nuove uten¬ 
ze - Chiusura anticipata dei negozi? 


Secondo alcune indiscrezioni ap¬ 
prese dalla agenzia < Astra » sareb¬ 
be prossima l'applicazione di un 
progetto per la limitazione dei con¬ 
sumi di energia elettrica. 

L'ordinanza che riguarda il cen¬ 
tro-sud consta di otto articoli. 

Essa conferma i provvedimenti 
della ordinanza precedente in base 
alla quale dovevano essere sospesi 
da parte delle società distributrici, 
tutti gli allacciamenti di nuove 
utenze, esclusi soltanto quelli per 
la alimentazione di impianti di il¬ 
luminazione richiedenti un conta¬ 
tore di portata fino a cinque « am¬ 
père » e quelli autorizzati di volta 
in volta con assegnazione del Com¬ 
missario, che saranno concessi sen¬ 
tito il parere delle competenti com¬ 
missioni provinciali di controllo. 

L’ordinanza stabilisce la riduzio¬ 
ne dei consumi alle seguenti mi¬ 
sure: utenze di illuminazione pub¬ 
bliche 50 per cento; utenze di illu¬ 
minazione privata 50 per cento; 
utenze elettrodomestiche 50 per 
cento; utenze di irrigazione 90 per 


CHIUSI A PALERMO I LAVORI DEL CONGRESSO 


L’Associazione Mutilati impedisce 
l'ammissione del fascista Delcroix 


LE ULTIME CREAZIONI OFFERTE DA UNA GRANDE CASA 


lutti gli oratori denunciano l’indifferenza del governo di fronte alle 
richieste di adeguamento delle pensioni - Tragiche condizioni dei tbc 


PALERMO, 3 — Le trattative fra posizione avrebbe dovuto essereldel compagno sen. Mario Paler- 


i sostenitori della riammissione ge¬ 
nerale ed indiscriminata degli epu¬ 
rati in seno all’Associazione e tra 
il senatore compagno Palermo e gli 
altri che avevano presentato un or¬ 
dine del giorno per la riapertura 
dei termini del rientro e dell'esa¬ 
me individuale di ciascun epurato, 
sì sono protratte ieri al congresso 
dei mutilati Ano a notte inoltrata. 
Le discussioni si sono concluse con 
l'affermazione della tesi degli ele¬ 
menti più democratici ed è stata 
frustrata cosi la manovra del grup¬ 
petto tendente a giustificare l'azio¬ 
ne del fascista Del Croix e di al¬ 
tri epurati che sottomisero, asser¬ 
vendola, l'Associazione al fascismo. 
Questa decisione, naturalmente, non 
ha entusiasmato il Del Croix che 
era giunto quasi furtivamente a 
Palermo sicuro del suo rientro 
nell’Associazione. Egli aveva fatto 
distribuire alcune copie di un suo 
retorico quanto lacrimoso opusco- 
letto in cui sosteneva che la sua 


giudicata non già dalla Sezione di 


Firenze, ma dal congresso stesso 
All'unanimità è stato quindi votato 
un o. d. g. presentato dal delegato 
milanese Valente in cui si riaffer¬ 
ma l’indipendenza dell'Associazio¬ 
ne dai partiti, e dalle loro competi¬ 
zioni. 

Superato il tentativo di scissio¬ 
ne del gruppetto Slataper, il Con¬ 
gresso ha potuto proseguire i suoi 
lavori affrontando i problemi del¬ 
l’assistenza e del collocamento. Nu¬ 
merosi sono stati gli interventi su 
questo argomento e in tutti la no¬ 
ta dominante è stata la condanna 
della indifferenza del governo ver¬ 
so le legittime richieste dei mu¬ 
tilati. 

Sono stati quindi presentati nu¬ 
merosi ordini del giorno che succes¬ 
sivamente sono stati fusi in una sola 
risoluzione con la quale si chie¬ 
dono al governo urgenti provve¬ 
dimenti a favore della grande fa¬ 
miglia dei mutilati. Ad iniziativa 


mo, è stata considerata a parte la 


Pronunciamento liberale 
rientralo all'ultima ora 


striali dall'altra. 

Un apposito comitato del T.U.C. 
iniziava ieri le consultazioni a que¬ 
sto scopo chiamando i dirigenti di 
quei sindacati che riuscirono nel 
passato a ottenere per i loro iscritti 
t vantaggi della scala mobile per la 
determinazione dei salari e chieden¬ 
do loro di aderire alla sospensione 
di queste facilitazioni come primo 
passo necessario per arrivare al 
blocco totale di tutti i salari. 

E’ chiaro che non si poteva chie¬ 
dere ai dirigenti degli altri sinda¬ 
cati il blocco per i loro membri 
quando circa tre milioni di lavora¬ 
tori godono di aumenti automatici 
col rialzo del costo della vita. 
Ma i rappresentanti di questi la¬ 
voratori, cioè degli edili e dei la¬ 
voratori delle acciaierie e di altre 
branche, si rifiutavano nettamente 
di aderire alla proposta di sospen¬ 
sione delta scala mobile. » Gli ope¬ 
rai non accetterebbero mai_han¬ 

no detto — specialmente perché 
fino ad ora la scala mobile ha si¬ 
gnificato solo sacrifici, mentre d’ora 
in poi significherà aumenti sala¬ 
riali ». 

I dirigenti dei sindacati privi di 
questi vantaggi — quelli dei mina¬ 
tori — chiamati pure ieri, dichia¬ 
ravano che non potevano assola 
temente rinunziare a rimandare le 
richieste di aumenti dei salari fatte 
dalle categorie peggio remunerate 
dei loro iscritti. Criticando la prò 
posta di * blocco assoluto » essi ag 
giungevano che tutto il futuro sin 
dorato sarebbe in pericolo ove si 
mili proposte venissero accettate. 

Dopo la seduta di ieri, durata più 
di sei ore, le prospettive per il 
gabinetto non sono troppo allegre 
E* chiaro ormai che il T.U.C. non 
sarà tu grado di fare se non delle 
generiche dichiarazioni di appoggio 
alla politica governativa e che 
«le speranze del governo — dice 
il «Times» — riposte sui sinda¬ 
cati per portare a fondo la politica 
deflazionarla saranno volatilizzate». 


(Continuazione dalla prima Patina) 

mettersi d'accordo con la sinistra 
sul - congresso di unificazione » e 
a ritirare le dimissioni. Questa è 
la sola ipotesi che spiega quanto 
è accaduto all’interno del gruppo 
socialdemocratico. 

E cosi, mentre la delegazione li¬ 
berale varcava la soglia del Vimi¬ 
nale con in tasca Tultimatum: «o 
aprire la crisi o noi ci dimettia¬ 
mo», De Gasperi riceveva le pri¬ 
me notizie tranquillanti sull’esito 
della manovra, che Saragat aveva 
fedelmente messo in atto a Monte¬ 
citorio. Queste notizie gli consen¬ 
tivano di sostenere con i liberali 
che la situazione era ancora fluida 
e che prima di prendere qualsiasi 
decisione era preferibile attendere 
l'esito del tentativo di conciliazione 
in corso tra i socialdemocratici. I 
dirigenti liberali facevano allora 
anch'essi macchina indietro, accet¬ 
tavano la proposta di rinvio e 
quando all’uscita dal colloquio i 
giornalisti li assediavano di do¬ 
mande sulle norme costituzionali, 
la crisi e l'ordine del giorno ap¬ 
provato poco prima rispondevano: 
-Norme costituzionali? crisi? ordi¬ 
ne del giorno? Mai sentiti nomi¬ 
nare ». Dopo di che se ne ritor¬ 
navano in via Frattina per riferire 
alla direzione. 

Questa in breve la cronaca della 
giornata di ieri. Resta da vedere 
che cosa succederà oggi, quando De 
Gasperi dovrà informare il Capo 
dello Stato intorno a questo poco 
edificante groviglio di manovre e 
di intrighi. 

Anche nel caso che il Presidente 
del Consiglio ottenga ancore una 
volta carta bianca nei confronti del 
Parlamento e della Costituzione, è 
ancora dubbio che la crisi possa 
considerarsi chiusa. A tarda notte 
un comunicato della direzione libe¬ 
rale informava che il PLI rinun¬ 
cia a rivendicare - il ripristino del¬ 
le norme costituzionali » per qual¬ 
che giorno ancora, ma nello stes=o 
tempo si apprendeva che gli on.li 
Bellavista e Cocco Ortu si erano 
dimessi per protesta dalla direzione 
del partito. Una intervista concessa 
dallo stesso De Gasperi a un gior¬ 
nale del mattino farebbe intendere 
inoltre che il ritiro delle dimissioni 
da parte dei ministri socialdemo¬ 
cratici non è ancora sicuro, poiché 
in essa si afferma che le dimissioni 
-non sono più so.tanto una dichia¬ 
razione politica che la direzione del 
loro partito abbia voluto fare ma 
anche un impegno di carattere per¬ 


sonale ed è ovvio che in queste 
condizioni il Congresso di Napoli 
dirà l’ultima parola ». 


Un mulino distrutto 
da una esplosione 


PIACENZA. 3. — Una violenta esplo¬ 
sione provocata da esalazioni di gas e 
seguita dallo sprigionarsi di alte lin¬ 
gue di fuoco ha quasi del tutto di¬ 
strutto la scorsa notte un mulino a 
cilindri di Bobbio sul nostro Appen¬ 
nino. 

Il sinistro ha avuto tragiche con¬ 
seguenze. Una congiunta del proprie¬ 
tario del mulino, la 46enne Clotilde 
Bertolettl. è stata lanciata dado scop¬ 
pio sul tetto di una casa vicina dove 
è stata rinvenuta cadavere. Anche 11 
27nne Battista Bertolettl. proprieta¬ 
rio del mulino, ha riportato gravi 
ustioni In seguito alle quali è stato 
ricoverato In condizioni disperate al¬ 
l’ospedale- 

I danni si fanno ascendere a qual¬ 
che decina di milioni. 


situazione dei mutilati del Mezzo¬ 
giorno in favore dei quali sono 
state chieste provvidenze di carat¬ 
tere particolare. 

Esaminato il problema dell’assi¬ 
stenza con l'approvazione della 
relazione Marotta, il Congresso si è 
occupato quindi del delicato e tri¬ 
ste problema delle pensioni. 

Tutti i numerosi oratori che si 
sono succeduti alla tribuna hanno 
denunciato la colpevole trascura¬ 
tezza del governo in questo campo. 

Ha preso fra gli altri la parola fra 
la commozione del l'assemblea il 
compagno Domenico Dondo di Ales¬ 
sandria che ha illustrato la impres¬ 
sionante miseria degli invalidi tu¬ 
bercolotici. Essi allo scadere dello 
assegno di superinvalidità vengono 
passati a categoria inferiore, la cui 
pensione non permette di vivere e 
provoca il peggioramento costante 
della loro salute. Il compagno Don¬ 
do ha quindi proposto che l’assegno 
di superinvalidità venga concesso 
a vita, 6tante la gravità del male; 
che qualora per eccezione la com¬ 
missione ritenga di assegnare l’in¬ 
valido a categoria inferiore, questa 
sia in ogni caso la prima categoria 
con un assegno di cura. 


ce«to; utenze alimentari, compresi 
i frigoriferi, 90 per cento; fabbriche 
laterizie e industrie collegate con 
l'edilizia, cementerio, fornaci, eoe., 
90 per cento: utenze di trazione 
(ferrovie concesse all'industria prl- 
\ata, tramvie, filovie urbane eil 
extraurbane) 90 per cento: utenze 
industriali in genere 50 per cento; 
uffici pubblici e privati, 70 por 
cento; alberghi, ristoranti, caffè, 
bar, negozi, locali pubblici in ge¬ 
nere 50 per cento; teatri, cinemato¬ 
grafi, parchi di divertimento, sale 
da ballo ecc. 50 per cento. Il termi¬ 
ne di confronto per le percentuali 
di riduzione dovrà essere in genere 
quello del novembre-dicembre 1948. 

L’ordinanza fa divieto di usare la 
energia elettrica in qualunque caso 
per il riscaldamento d, ambienti di 
qualsiasi natura o comunque per la 
produzione di calore, nonché per 
le insegne luminose 

Le vetrine dei negozi dovranno 
essere illuminate con una sola lam¬ 
pada per ogni vano, di potenza uun 
superiore a 100 watt. Dovrà esscie 
abolita ogni illuminazione reclami¬ 
stica. A questo proposito il proget¬ 
ta aggiunge che la riduzione dei 
erosumi per i pubblici eserc.zi sarà 
anche da conseguirsi mediante lo 
anticipato orario di chiusura. 

Allo scopo di controllare le ri¬ 
duzioni ogni utente di energia elet¬ 
trica per potenza superiore ai cin¬ 
que Kw. è tenuto ad applicare vi¬ 
cino al contatore un cartellino sul 
quale saranno registrate le medie 
settimanali. 

Al punto 4 l’ordinanza inoltre ri¬ 
conferma la disposizione secondo la 
quale è fatto divieto a tutte le 
utenze di prelevare energia dalla 
rete per tre volte la sett'mana. 
dalle ore 7 alle 18, secondo i 1 oro- 
gramma ed i turni stabiliti dalle 
competenti commissioni provinciali. 
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Convocazione assemblea 


Si informano i soci della Coope¬ 
rativa Edilizia, che nella sede so¬ 
ciale in Molfetta, Via Dante 79 è 
indetto l’Assemblea in 1* convoca¬ 
zione alle ore 10 del 20 novembre 
1949 ed in 2* convocazione alle ore 
10 del 21 novembre 1949, per di¬ 
scutere il seguente 

Ordine del giorno: 

1. Modifica Statuto; 

2. Varie. 

IL PRESIDENTE 
Molfetta 24 ottobre 1949. 
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Oggi Congresso « liberino » 


Si apre oggi a Roma. nell’Aula Ma¬ 
gna delFUntrersttà. « Congresso na¬ 
zionale della Confederazione democri¬ 
stiana. la relazione introduttiva so¬ 
rtì svolta dall’on. Pastore. L’obiettivo 
del Congresso è stato già fissato in 
precedenza dal « Popolo » di ieri mat¬ 
tina: tentare di assumere u n volto 
t unitario », dato il necessario accan¬ 
tonamento dell’unificazione sindacate 
coi socialdemocratici; e. PVr il resto, 
tentare di stabilire una definizione 
del « «indacallsmo » d. c., astenen¬ 
dosi accuratamente dai problemi fon¬ 
damentali delle masse lavoratrici. 


Uccide il fratellino 

per una tragica imprudenza 


BELLUNO, J. — Vittima di una 
tragica imprudenza infantile è stato 
il bambino Mario Ganzar di 4 ar.nl, 
che è spirato all’ospedale di Feltre. 
dove era stato ricoverato per una 
ferita di arma da fuoco all'addome, 
tl piccolo era stato colpito con un 
fucile dal proprio fratellino di 7 an¬ 
ni, con li quale stava giocando. Pare 
che l’arma fosse stata rinvenuta dai 
ragazzi in un bosco 


Il record dei30.000 m. 
migliorato nell*URSS 


MOSCA. 3. — L'atleta moscovita 
F e odasi Vanire ha battuto a Tifila 
tl record del mondo del trenta chilo¬ 
metri. coprendo la distanza in ore 
1.39'14”. Il record precedente era sta¬ 
to stabilito nel giugno '43 dal fin¬ 
landese Hietanen, con il tempo di 
1.40 46". 

Il vecchio primato è è tato abbas¬ 
sato anche dal secondo arrivato della 
corea di Ttflls. Vassill Gordienko, che 
ha ottenuto 11 tempo di 13927*’. 


OGGI A SALSOMAGGIORE 


Il Consiglio delle Leghe 


n Consiglio Nazionale delle Leghe 
della F.I.G.C. s: riunisce oggi a Sal¬ 
somaggiore. Due importanti questio¬ 
ni sono aU'o.d.g. e cioè l'aumento 
da tre a quattro dei giocatori stra¬ 
nieri e le attribuzioni del giudici 
di campo. 


La Lazio s*è allenata 


La » Lazio » ha ieri sostenuto con¬ 
tro il * Fiorentini ■ un allenamento 
ridotto, poiché non vi hanno preso 
parte; Sentimenti III influenzato. Re- 
mondin - N’vcrs e Cerconi infortu¬ 


natisi, Flamini, Alzani e Puecinelli 
per misura precauzionale. 

Sono stati provati Spurio ■ Anto- 
□azzi a terzino centrale. Piacentini 
e Montanari a mediani laterali. Ma¬ 
grini a mezz'ala. Bacci e Bicego al¬ 
l’ala. Purtroppo per domenica Spe¬ 
rone dovrà operare numerose sosti¬ 
tuzioni. essendo incerta la presenza 
di Remondini, Cecconl e Nyers. e 
sicura l’assenza di Sentimenti ITI. 

La « Roma », dal canto suo, parte 
stamane per Trieste. 


IL TOTOCALCIO 


Il NOSTRO PRONOSTICO 


ATALANTA-GENOA 
COMO-BOLOGNA 
FIORENTINA-PADOVA 
INTER-MILAN 
LAZIO-NOVARA 
PRO PATRIA-LUCCHESE 
SAMPDORIA-PALERMO 
TORINO-JUVENTUS 
TRIESTINA-ROMA 
VENEZIA-BARI 
LEON ANO-NAPOLI 
VERON A-UDINESE 
Partite di riserva: 
VTCENZA-8ALERNITANA 
SIRACITSA-RRESCIA 
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DOMENICA PROSSIMA ALLE ORE 16 


PRIMA PRESENTAZIONE DEI 

GIOCATTOLI MAS 


ED INAUGURAZIONE DELLA 

« GIOSTRA MAGICA » 


INGRESSO LIBERO PER TUTTI 
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